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LA POLITICA DELLA FRANCIA 


La convenzione del.13. settembre non 

è solo un grando atto diplomatico della 

Francia: essa è pure una vittoria del par- 

tito liberale, mettendo fine alla politica 

inerte, la qualo aveva destate sì alte spe- 

. ranze nelle potenze settentrionali e se- 

gnando il principio d’una nuova attitu- 

dine del governo imperiale di Francia nelle 
quistioni internazionali. 


Non è questo un giudizio parziale. L’Eu- |, 


“.ropa tutta è concorde nel riconoscere la 
simportanza della convenzione, sia che si 


è. giudichi in so stessa, sia che la si con- 


*sideri nelle sue probabili conseguenze. 
Che cosa chiedeva l’Italia ® Cho chie- 
deva il partito liberale francese? Che chie- 
devano le potenza più civili d'Europa? 
Tutti convenivano nel dumandara che 
cessasso l'occupazione francese, che i ro- 
‘ mani rimanessero soli dinnanzi al proprio 
sovrano ed. .il. sovrano. solo. dinnanzi ai 
proprii sudditi. 
L'imperatore Napoleone aveva dichîa:! 
rato, per mezzo del suo ministro si; 
Thouvenel, che il potere «emporale del 


papa doveva essoro liberamente consentito. | 


da’ romani: 
La sovranità popolare non potova essere 
invmiglior guisa sancita. 
nia ferchò si vegga so il governo pa- 
# palo è liberamente accettato. dai romani; 
»fa' duo 
vi siaalcun’ potere intermedio, alcuna 
fitza ostransa, che appuatellando il trono 
del pontefice, comprima i sentimenti. dei 
cittadini, 
Dopo a 
istanze degli italiani e mancato essa'stéssa 
alla pan che ‘aveva proclamato del 
non intervento, la Francia finalmente si 
risolve di ritirarsi da. Roma, ed a porre 
un termine ad una situazione eccezionale 
per leî, per l'Italia, pel papa. 
‘Il governo imperiale non ha al certo 
presa una risoluzione” tanto rilievo sem- 
plicemente per far piacere: all'Italia, L'e- 
sporienza ed: il buon senso debbono per= 


ve lo abbiano indotto. 
L'imperatore Napoleone ha mostrato una 


pazienza ed una longanimità nell'effetiua- | 
zione do’ suoi disegni, cho a molti può 


esser sembrata quasi ‘li abbandonasse ap 
pena manifestati, per poco clis sorgossero 
contro di essi opposizioni interne. od. e- 
sterne. 

Ma invero quali sono i propositi da lui 


espressi e poscia messi da parte? Nou | 


solo egli non ha dimenticato alcun dise- 
gno che avesse annunziato, ma non ha 
fatto cosa che non avesse detta. 

Se pertanto l'Europa si mostra sorpresa 
de’ suoi atti, non'è perchè' questi non siariò 
stati preconizzati e non siano În tutto 
conformi al corso della politica imperiale, 
ma perchè succedendo quando meno ci si 
pensa; colpiscono più vivamente le imma- 
ginazioni e destano ‘ovunque una commo- 
zione subitanea.. 

Come potovasi però credere, che la 
Francia sì rassegnasse ancora a seguira la 
politica’ che condusse alla repressione della 
Polonia ed allo smembramento della Dan: 
marca? Quanto meno operosa era la po- 
litica francese, tanto più orgoglioso diven- 
tava il contegno dello potenze nordiche. 
Tutti i governi del mondo, quando non 
hanno nel consesso degli stati la posizione 
che loro spetta, s'indeboliscono e si disere- 
ditano nell’interne. Il governo imperiale 
di Francia non jisfugge a questa logge; 
esso vi è anzi più soggetto, (così perchè 
governo nuovo come pol genio della na- 
zione francese, la quale, se talvolta riuun- 
cia alla libertà, giammai non rinuncia alla 
“ gloria... > 
«Colla convenzione del 15 settembre la 
‘Francia riprende il suo posto. L'Europa 

ù ‘avvertita che comincia una politica a 
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È: | cominciano cin 
sbdà de s'richtami sat dl file anita 


- Ciascun fagite demi. 


: o cha. grandi avvenimenti sì prepa 
‘| rano. 


che tra il papa ed'i romani non |! 


resistitooper molti ‘anni allo i scutiamo, premendoci. soltanto che si af: 


suadere che gravi considerazioni politiche [re ei e n rd 


‘a’ ‘compiere per ‘mezzî indiretti ciò che 
| avrebbe voluto. fare con un corigresso èù- 


i, 


disagio sonia a allea ele 
Ta Francia concentta ‘1 suo forze. Ri- 
| tira lo truppe dal Messico e ld guarnigione | 


quale aveva insistito perchè cassasse l’oc- 
cupazione dello stato romano, ed aiuta 
l’Italia a risorgere da uno stato d'inazione 


rando da quattro anni, non ha durato ab- 
bastanza perchè. essa. potesse costituirsi e 
la sua ammipistrazione! ordinarsi, ed hà 
durato troppo per non destare diffidenza 
e scoraggiamento. é 

Le informazioni intorno alle trattative 
tra l’Italia e la Francia. che precederono 
la convenzione; sono ancura così scarse; 
che noù si è in grado di dare un giudizio 
fondato del modo in cui furono condotte. 

Noi siamo quindi costretti ad attenerci 
‘al fatto in se stesso, vale a dire all'ob- 
bligo che la Francia assume di ritirar le 
sue truppe. 

L'Europa non si è ingannata rispetto al 
significato di. quest'impegno. del. governo 
francese. Il..signor Drouyn'de-Lhuys, colla 
circolare. che ‘ora. conosciamo, «ed gior= 
nali che né” &Sprimfono "6 'ideo si affati- 
‘cano invano a Gareggiar di scaltrezza’ col 
partito cattolico. |. 
© L'interpretazione che essi danno della 
| convenzione è tanto  meno' accottata “da 
quel partito, quanto: più si discosta dal 
sentimento dogl’italiani, dalle previsioni 
| della. coscienza europea e dalle condizioni 
| intrinseche. del: governo papale. 
| ‘Contro tale interpretazione ristrettiva sta 
la sovranità de’ romani, sta ‘il diritto del: 
l'Italia, stanno le necessità della stessa po- 
litica francese. Noi d'altronde non Ja di- 


frotti il giorno nel quale i francesi si ri- 
tirino da Roma. Allora si vedrà chi avevà 
iragione. Ma frattanto altri eventi si pre- 
| parano,, non potendo .esser dubbio che la 
i convenzione del. 1%. settembre-non è un 
| fatto isolato, bensì un fatto connesso alla 
\ attuazione di più vasto disegno, che tende 
a rompere antiche alleanze ed a formarne 
' di nuove; cho abbraccia nonche Ja qui- 
' stione veneta, ma’ le altre. principali. qui- 


ropeo. 

Se la paura e l'egoismo delle altre po- 
i tenze hanno ‘impedito che la proposta: del 
congresso fosse mandata ad ‘effetto; nòn 
\ perciò l'imperatore può aver rinunziato 
| allo scopo cha col congresso. sperava di 
raggiungere, e la convenzione del: 13. set- 
tembre: ne: è un: indizio: infallibile’ per 
quanti hanno ‘con’ attenzione seguite le 
varie evoluzioni della politica imperiale 
da due anni a questa parte. 


Siamo avvezzi a perdonare molto ai cor- 
rispgndenti giornali, dei quali c'immagi- 
niamo le noie e le fatiche per raccogliere 
notizie; ma non possiamo conceder loro che, 
per parere ben informati, spifferino novelle 
che, essendo false, provano tutto il contrario, 
e, se fossero vere, dimostrerebbero solo ché 
la discrezione è virtù poco comune, 

Questa riflessione ci:è venuta in mente nel 
leggere in parecchie corrispondenze di gior- 
nali esteri che la notizia della convenzione 
del 45 settembre ci fu eomunicata da un 
alto impiegato del Ministero degli affari 
esteri. 

Niuno aspetterà da nvîì che diciamo da chi 
ci provengano le .notizie particolari che si 
leggòi.0 nel nostro Rasa ma per debito 
d’onestà dobbiamo dichiarare che quella della 
conclusione della ‘convenzione fa da noi sa- 
pula per via privata, 6 mou du impiegati 
dell’estero o dì altro dicustere ; d'altronde 
nella stessa sera Sî ripeteva nei cifcoli. più 
autorevoli di Torino, compresa l’appendite 
del trasferimento della ‘CApitale. ©". 

Se noi abbiam. ‘tecinto questa, è pere 
ci pareva tant grave che conveniva attender 
una dichiarazione vifficiale, e non‘ si@mo | 


stata riferita da altri giornali di Di) 

BERE in tutti i Crocchi. a 7 ; 
Vegganò quindi il corrispondente del leur 

nal de Cenève del 2 corrente e gli altri cor- 


‘ asserzioni ' 
i divalgutonis 


da Roma. Si ravvicina all’Inghiltorra, la 


nel compimento de’ suoi destini, che, du- | 


risolti a farne parola che tig crd, ‘gi | 
fl ton Capo al paese, come ‘tante ricognizioni 


| ssspiia zine 


Frà le varie dicerie sparse di questi 
giorni, ve n’ha una che, essendosi ri- 
petuta con qualche insistenza alla Borsa, 
non devà esser taciuta. 

Alla Borsa:si esageravano tanto le dif: 
ficoltà finanziario ‘dello stato, che alcuni 
non ci trovavano altro rimedio, faorché 


il corso forzato de’ biglietti della Banca 


Nazionale. 

Chi..metteva innanzi quest'idea ‘non si 
picca probabilmente di esser tenuto per 
grand'iomo di finanza; pure. V'ha chi l'ha 
stimata tanto peregrina, da_ poterla, attri- 
buire: allo stesso ministro: delle finanze, 

Per fortuna, neppure. alla Borsa si è 
perduto il buon sériso; edi più intelli- 
genti hanno ricusatò di prestar fede ad 
una notizia, la quale non può essere ri- 
guardata. come. seria da .chi conosce lo 
stato delle finanze italiane; il ‘quale, se 
non è florido, è però troppo ‘lontano da 


| quello delle finanze: austriache per avere 


ad imftarié”gii | doftarno i| 
meschini, ripiòghi. , seni. eco 
3'’oirobitisi. one 
tag ertie 


IL: CAMPO DI :FOIANO 
Ci serivono dal Campo di Foiano, in 
data del 29" settembre: ... 


Gol mese di luglio terminava il primo pe- 
riodo delle esercitazioni mer e davasi prin- 
cipio al secondo. 

Il luogotenente generali; cav. Gioachino 
Regis, rimpiazzava «il; genveCadorna nel:co: 
mando ‘generale del Campo, ed entro i primi 
del mese giungevano’ futtedé truppe destinaté 
a farne parte. Si trovarono quivi riunite: la 
brigata Granatieri di Sardegna, la brigata 
Pistoia, il 14°battaglione Bersaglieri) 14'6* 
@7° batteria! del 7° reggimerito d’ Artiglieria, 
edil reggimento Guide,» unitamente’ @tutio 
ciò che uita» divisione bene» organizzata trad 
seco; vale a dire, una compagnia del Geniò, 
una' del Treno daftatta Vai; inten: 
denza militare. É ; 

Convien dire, ad ‘onore’ a vero, che que- 
sta piccola divisionè n'ùlla lasciò maî a de: 
siderare nè pel modo semplice e regolare, 
con cui funzionò sempre il meccanismo dei 
vatiî ‘servizii; it" petra Adisciplma e vivdtità 
delle iruppe;te veramente nel mirare questi 
giovani nostri soldati riempiesi il cuore di 
nobile orgoglio, 

Îl mese di agosto trascorse in manovre di 
dettaglio ‘eseguite èl mattino”sti prati della 
ridente Val di Chiana; ed' il rimanente della 
giornata veniva impiegato esercitando pràti- 
camente la truppa nell'esecuzione di ‘tutte 
quelle piccole operazioni secondarié della 
guerra che tanto sono necessarie in' campa- 
gna, come» sarebbe a dire, attaceò e difesa 
de’ caseggiali, forzamento del--passaggio. di 
stretto, piccole ricognizioni, ecc: 

Col 1° di. questo mese - si incominciavano 
le evoluzioni di. reggimento-e di brigatà sul 
campo di manovra, e l’esercitazione: pratica 
di tutte le truppe nel servizio degli avampo- 
sti; ed a quest’ultimo seopo simulando tal- 
volta un. grosso corpo d’armata obbligato a 
guardarsi sulla’ fronte e sui fianchi da unà 
sorpresa del nemico, veniva a. tal servizio 
comandata l'intera divisione: In questo frat- 
tempo non dimenticavasi una delle istruzioni 
maggiormente proficue per il suldato: intendo 
parlare: del Tiro: al bersaglio a euî, fin dal 
principie; frazioni di truppa quotidianamente 
recavansi a; porre in pratiéa l'insegnamento 
ricevuto nelle guarnigioni; e riusciva di grata 
soddisfazione ib vedere -la-sempre- crescente 
precisione di tiri; cosicchè negli ultimi tempi 
notevolissimo era ‘il numero di centri che 
ogni giorno colpivansi. 

Verso la metà del mesè prineipiavano le 
manovre dell’ intera. divisione sulla Piazza 
d'armi, e le fazioni .campali. Però dirottis- 
sime. pioggie. fecero più volte sospendere ogni 
cosa; e quando il dio Pluvio chiuse le sue 
cataratte trovaronsi mutati in lago i prati 
che servivano. alle manovre, e dovettero in 
conseguenza tralasciarsi per ‘alcun tempo le 
giornaliere evoluzioni, ioa andavano però 
interamente ‘jjerdulè queste giòrnèté, perchè 


saggiamente erasi disposto che le' manoere e 


fazioni venissero rimpiazzate da snarcie 
A eseguite contemporatieamente da tutti 
î corpi di troppa fin direzioni diverse. Irra 
diavansi così per tutti‘ gli stradali che mt 


offensive; e diffatti bem di sovente assume 
vino le dette‘ marcie questo ‘carattere, per 
chè le truppe, Coi il terreno, spie 


citi elio bi 
ediz at vui' si sono fatti 


gavansi coperte.da cacciatori, ed eseguendo 
faochi.in «bianco manovravi 
simulata, circostanza, dettava. 

Non appena il. tgmpo. ristabilivasi, ed il 
terreno un porrascigigato consentivala, ese- 
guivansi. le ‘mar ovre a fuoco, e fra 
queste riuscivano Wellissime quelle di Sina- 
lunga; Monte S. Savino, e la fazione di Va- 
liano. ‘E, caso veramente mirabile! Non una 
disgrazia, non un inconveniente ebbe a la 
mentarsi intanto. movimento di uomini, di 
carri e'di .cayalli, in-mezzo a tanti fuochi 
di carabina edi artiglieria, 

La più bella testimonianza che possa tor- 
nare in lode di queste brave truppe si è la 
benevolenza grandissima che seppero guada- 


gnarsi ‘da ‘tutto il- paese, éd il-vivo dolore | 


che destò la notizia della loro partenza. 
Ieri, un ordine’ del giorno del Comando. 


generale del Campo annunciavane' lo sciogli»: 


mento. Quest’ordine .dél giorno terminant 
con le segueriti parole: 
Soldati, 

Piacami oggi potervi dire ch'io vado superbo 
di voi. La disciplina di cui deste sì bellé prove 
a questo» Campo‘ d'istruzione, e la' costanza ve- 
ramépte militare com cui sapeste sopportare le 
fatiche e i disagi atti a prepararyi alle future 
battaglie, mi fan certo che voi saprete corri 
spondere alla. fiducia che in yoi ripongono il 
Re © la patria. 

Firmato: 
n Iuogoten. gen dra il Campo 


Quest’oggi principiò la Pot delle truppe 
per le loro destinazioni: 

I gr natieri di Sardegna a Firenze. 

Nd ° battaglione bersaglieri ed il 35° fan- 
teria a Livorno. 

Il 36° fanteria a Pistoia, 

La 6* è 7° batteria del. 7° reggimento a 
Pisa. 

Il reggimento Guide a Caserta. 


COBRISPONDENZE ITALIANE 

Bema, 30 settembre. _ Ecco finalmente 
di fitofi monsignor De Metode: egli è giunto 
ieri l’altio”® don esso il tolorinellò de’ zuavi; 
signor Smith. Terrà lor dietro quanto prima 
il generalissimo delle truppe papali, signor 
De:Lamoricière, come senza mistero il pre- 
lato ministro dell'armi afferma a chiunque 
ne lo domandi. I registri d’arruolamento sono 
aperti: ma in verità chiusi fion sono sfafi 
mii Ei svîmma l’armata sarà avnfentità 
6 portata ‘a cilea rispettabile: così vuole è 
così far monsignor De- Merode. Densri però 
ci sono,o.non ci sono? Verranno. Uémini? 
Verranno pur essi. Forse Penso] sio 
terstrbarca è farà uria girata db’ suoî li 
Crocco; giù uffiziale dî Francésco, uscir delle 
carceri per darsi sott’altro nome si sefWigi 
del-papa: e così i compagni di lui @ carce 
rati.o.non carcerati. Ma gente avvezza alla 
vita libera del brigante, alla rapina: per conto 
proprio, potrà mai grlattarsi a-un servizio 
disciplinato? E il generale De Lamoricièré 
ùtri fidevito finora a'‘tarito taro' pfezzo dal 
governo papale il suo appuntamento di’ liré 

25,000 all'anno da :doversi oggi ‘ùmiliare a 
comandare gente di questa falta ? Questi. sono 
i quesiti che ognuno sì fa ed ai quali nes- 
suno risponde. D'altra parte gli aiuti che De 
Merode centa di poter averè dall'estero non 
sembra ‘superino ‘i quattro 0 cinquecento 
uominî. 

I} papa con monsignor De Merode ha sfu- 
gato la bile che gli era rintasta nelle viscere 
dalla convenzione del 15: ‘egli ha mostrato 
al prelato unà lettera del nunziò di’ Parigi, 
che in data del 14 affermava falso del'tuttò 
che Pepoli é Menabréa ‘non avessero fatto 
fiasco solennissimo ‘con le’ loro insistenze 
presso l’imperatore: — iamer.tavano ‘a vieenda 
con voce tutti e due da energumeni la sommà 
cupezza con cui l’affare fu condotto e l'aut 
dacia di aver disposto di Roma senza alcuna 
intesa del vero padrone di Roma. Quest’ul- 
time parole sono testuali 

H collegio de’ cardinali è in continuo moto: 
lescosì dette congregazioni di famiglia si ten 
gono'al Vatiesno contiuamenté e fino due 
volte il giorno. Si sa di positivo che oggettò 
di discussiorie è la conseguenza della" con 
venzione itàlo-franca e i meazi di riparare è 
le determinazioni da prendersi nel caso di 
effettuazione della thedesima. Liv chè dimo- 
strà assolutamente falsa la dichiarazione pub. 
blicatadall'Osserbatore romano nel suò numero 
di mercoledì scorso, civè chela convenzioze 
non sia ancora Leppure. pervenuta in Roma 
e'che neppure sia stata comunicata al go 
verno. 

celeri sere, al battere delli ritirata dei fran 
cési, che ‘muove da piazza‘ Colonna; gran 
copia di persone uccalcatè ‘nella piazza e vie 
Gitcostanti fee» delle acclamazioni al Ré, ‘af 
l’imperatore è ‘alli’ nazione La sbircglio, 
lé'pattuglie'corseto subito è dissipare i 
paunelli e corsero dietro @i fuggenti, alcuni 
de’ quali arrestarono. 1 poliziai del papa ed 


2a 


DE Torino, all'Ufficio dal giornale, Vis della Rote pi n: 10; nelle! 
provincie. presso gli Uffici postali: 

A Parigi, all'Agorice Havas, rue 7, JP Ronssesa, 3/8 Londra, 
da Delisy, Davies et C., 1, Fibck-Ladé, Cornbill. 

Le lettera edi reclami devono esserd inviati franchî, ila Dire 
zione del giornale, Nor si restitiscono i manoscritti. 

Per RTLA: rivolgersi alla‘ Soetetà Gonerale dog 
Le insérziont cos 
Ta fogi io asrorrare dionaî: #. 


angiiecondo che la 


Carlo Alberto, n.d, piatio terreno; 
ò Pi ia tipe 


€} 


anco i itoneli percosserò! pure degl’individui 


‘in’ ogni:via; ‘ove: qualegno ripeteva quelle ac- 


clamazioni. Nella via Condotti. un azente pa- 
pale percosse ‘eziandio taludi ufticiali francesi 
alla borghese, i quali però: essendo armati 
lo conciarono abbastanza bene; e sopratrivata 
una pattuglia lo consegnarono. Si conta un 
venti arrestati circa; ma altri disordini non 
pare avvenissero: 

Una grida del cardinal vicario ordina pro- 
cessioni di penitenza da' farsi. dalle  confra- 


| ternite ‘e dal popolo suî bisogni della Chiesa 


e del Santo Padre. Qualcuna. delle confra- 
ternite ha chiesto spiegazione dei bisouni, ‘e 
la spiegazione è stata che ‘chiunque si ricu- 
sasse dovesse sfrattarsi dalla pr 
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STAMPA INGLESE 


© H Daily News del 30 ha il seguente 
aftticolo su* la “posizione dell'Austria por 
rispetto alla ‘convenzione franco-italiana: 

* L’ansietà di cui il trattato francu-italiano 
colmò i consiglieri dell’imperatore d'Austria 
non proviene da Figuardo er l’ex-granduca 
di Toscana la cui capitale diviene “quela 
del Re d'Italia : né da tenerezza pel’ papà, 
il quale deve trapassare dalla’ protezione del 
più potente a quella del più ostinato e ri- 
belle de’ suoi figli. La reintegrazione’ della 
casa di Lorena nel suo retaggio rioni cotitri- 
buîrebbe né alla forza nè alla tranquillità 
del governo imperiale. Sî sente a ‘Vienna, 
anco da coloro che's’avvinghiano più tenacé- 
mente ai possessi presenti dell’Aùstria. in 
Italia, che ‘le relazioni dinastiche dell’impe- 
nitore in quel paése furono solo cigione di 
imb@razzo ‘per Îo' stato, e che il rinnovarlé 
sarebbe un infelice ritorno ad un sistema da 
cui l’Austria venne fortunatamente svincolata. 
NE maggiormente può il ‘conte RecMierg e i 
stioi “colleghi desiderare! di impicviarsi negli 
affari del'‘papa, il quale da lungo tempo è 
gtatò' invitato a fare grandi concessioni’ per 
éssare ‘la Corte di Vienna impotente ‘a ‘rene 
dergli d'sevvizi illimitati degli» anniî  precé- 
dénti/ 11 midovo trattato © commuove ' Viennià) 
perchè indizio @ prova di tin actordo intimo 
6 fon sospetto frà sovrani dî Ffancia' è 
Italia, ed' ‘anco perchè" naturalmente pone 
iù pericolo i' possedimenti austriaci in Itdtia! 
Si érà*detto poco fa al'morido, con osterità 
zione indisereta, che l'iniziativa degli avve- 
nimenti enropei era: trapàssata da Parigi a 
Vienna e .Berlino. ll. convegno dei sovrani 
d’Austria e Prussia ayer chiuso l’éra che 
crà stata iniziata dall’ascensione dell’impe- 
ratore Ragoreono al potere, e che aveva reso 
possibile Ta risarrezione d’Italia, € quindi 
innanzi tutti i provvedimenti éuropei, che 
Francia e Taghilterra potessero voler pro- 
muovere, doversi sottoporre all'approvazione 
delle Corti germaniche. 

Nel bel mezzo ‘di tali strombbzzate, e 
prima ancora ché l'accordo tra l'Austria € 
fa Prussia avesse dato alcun frutto visibile, 
vien fuori questo trattato, che raflerma gli 
atquisti che ‘fecero ‘dell Italia la sesta grando 
potenza @ che dispone del fututo stato d 
uni‘ principe, pel cui benessere 6 dignità 
l'Austria "professò sempre una sole itudini 
peculiare. Si era supposto che i vincoli ‘tà 
la Francia e l’Italia-si»fossero rallentati, e 
che, l’Austria-avrel.be potuto incominciare a 
parlare com più autorità come potenza ita- 
Viani. Ma” quarito dippùto Questa illusione 
è al suo colmo, l'imperatore déi francesi Si 
impegna a. ritirare il suo esercito, e chiamà 
Vittorio Emanuele al suo, posto di custode 
del papa. Questo cangiamento è già spiace- 
vole nco solo come sorpresa; ma si capi 
see a Vienna che éss0 tende direitamente 
èd evocare: ulteriori importsnti rivoluzioni. 
È probabile che, ove gli atti del governo sianò 
approvati ‘dal Parlamento, italiano, i nuovi 
accordi siano accettati per ora come regola - 
mento della questione romana, e che in 
tile contingenza la causa di Venezia abbii 
a ricevere maggiore risalto ed accrescere 
I? espettazione unanime della popolazione: 
Tale è l'indirizzo. che. assumerebbero ratu- 
ralmente i sentimenti - palriotici; mentre. qu:- 
lunque tentativo di uua misioranza malcon- 
tenta per volgere il'trattato in danno del go- 
verrîo, non farelibe se non chè rendera tantò 
più vantaggioso »pèi ministri debgiorso il 
dare importanza alla questione veneta, e l’ar 
doprarla come controstimolo. La questi one 
romana da quest'ora in poi cessa dall'essere 
questione militare in senso rilevalite, e la 
potenza belligera dell’.talia ‘ne è aceresciata 
spari stregna. La (politita del governo ita- 
lino non sorsbbe, e-probabilmente mon..serì, 
quella del sobbarcarsi immediatamente ad 
una guerra pel riasquisto di Venezia. Una 
tate intrapresa ‘attebue to svantagtio di stur 
bare l’azione del ‘nutivo trattato, e forse di 
procrastinario indetinit«mente. Ma il.governo 
austriaco» comprende. come; con questo cam- 
bismento, anche la sud. situazione a Venezia 
è cambiata, e diventa sempre. più esposta. e 
pericolosa. x 


t) 


Nè il carattere militare della traslazione 
della sede del governo da Torino a Firenze 
può lasciarsi fuori di calcolo dagli uomini di 
stato dell’Austria. Potremmo ragionevolmente 
rifiutare di credere ché le considerazioni mi- 
litari delle quali i generali di Vittorio Ema- 
nuele si dicono stati indotti a raccomandare 
tale provvedimento, siano state tali da ba- 
stare a far accettare al Re un trasferimento 
assai disgustoso a lui stesso, e nocivo alla 
città che ha.cullato l’unità italiana; ma non 
se ne può negare la realtà e l’importanza. 
Stabilito a Firenze, col Po e gli Apennini 

‘ in fronte e la flotta da tergo, il governo ita- 
liano ‘occuperebbe un posto più forte e più 
conveniente per tutti i propositi della guerra 
di quello ‘occupato finora. 

Si annuncia che il governo austriaco è in 
procinto di protestare a Parigi contro il nuovo 
trattato, come infrazione degli impegni di 
Villafranca e Zurigo. 3 i 

Qualunque sia il fondamento di questa 
voce, essa non può essere esatta a rigore. 
L’Austria non può protestare contro stipula- 
zioni che provveggono solo alla sieurezza 
del papa, e che l’imperatore dei francesi a- 
vrebbe avuto competenza di fare anco sotto 
il trattato a cui l’Austria si appella. E se 
bene la scelta di Firenze a capitale d’ Italia 
sia stata fatta condizione del trattato dal- 
l’imperatore dei ‘francesi, essa non è men- 
zionata in alcuno dei quattro articoli che 


vennero dati fuori come parti integranti del | 


testo. Ma non abbiamo bisogno di figurarci 
che Je menti degli uomini di stato dell’Au- 
stria vogliano richiamarsi ad un documento 
sì pienamente dimenticato, qual è il trattato 
di Zurigo. Il conte Recbberg, che era consi- 
gliere del suo sovrano nell’estate del 1859, 
e durante le annessioni dell'anno seguente, 
sa benissimo che questo trattato è cosa del 
passato, e che fino da principio l'esecuzione 
ne era impossibile. Non ci fu mai ragione 
di sorta per eui supporre che l’imperatore 
dei francesi non desiderasse sinceramente.lo 
stretto adempimento de’ suoi provvedimenti. 
I notorio com’egli facesse quanto potè, dalla 
coercizione in fuori, per. ottenere dalle po- 
polazioni di Parma, Toscana e Modena l’ os- 
servanza delle sue stipulazioni; ma quando 
la persuasione, e la potente pressione ch’egli 
era in grado di poter esercitare sul governo 
piemontese fallirono lo scopo, egli riconobbe 
i diritti del popolo dei ducati a scegliersi 
una forma propria di governo, e ad unirsi 
sotto un re costituzionale. 

In quel tempo l’imperatore dei francesi 
pose il principio di non intervento come re- 
gola tanto del proprio governo, quanto del 
governo austriaco, e l’unificazione dell’Italia 
ne è il resultato. Così operando, egli servi 
il governo austriaco così realmente, come 
servi l’Italia; nè il conte Rechberg può cre- 
dere che il protestare a Parigi od altrove 
abbia a giovare a disfare quest'opera, per 
quanto egli possa desiderare di fare del trat- 
tato di Zurigo un punto di partenza dell’a- 
zione diplomatica, nell’ intento di salvare 
Venezia. 

Il Times del 30 così conchiude un suo 
articolo su la questione romana: 

Giò che la Francia abbandona come misura 
di polizia, non consentirà che sia occupato 
dall'Austria. Italia e Francia si accordarono 
intorno ad una comune via d’azione, e dis- 
sero al papa, ad una voce, che cosa egli deve 
fare per ottenere sicurezza ‘ politica. Ben 
lungi dall’essere l’Austria disposta a gettarsi 
in nuovi pericoli per la causa del papa, l’im- 
peratore è piuttosto inquietato dal migliore 
accordo fra le due nazioni che ritolsero tanta 
parte l’Italia alla Germania. Entrambe le po- 
tenze militari della Germania vedono una grave 
cagione di apprensione nell'ultimo segno che 
apparve su l’orizzonte politico, e jo stato 
cattolico ha maggior motivo di essere in 
quieto. 


—__—————______mm 


LA STAMPA AUSTRIACA E L’ITALIA 


Le parole del Constitutionne! sullo quali 
abbiamo richiamata l’attenzione dei nostri 
lettori, che cioò d’ora innanzi non vi sa- 
ranno più in Italia altri stranieri fuori 
degli austriaci che occupano la Venezia, 
dovevano fare ed hanno fatta a Vienna 
una grande impressione. L’Osf-deutsche-Post 

ua Tileva questa sfida dicendo, che sinchè i 
frone:si stanno a Nizza non può d'rsi ché 
solo gli &ustriaci sîno stranieri in Italia; 
ma ognuno vedo la grande differenza fra 
Nizza o la Venezia. Il conta di Cavour 
non appoggiò la cessione di Nizza ad sl- 
tra ragione fuor quella che la nazionarità 
di quol paese, più francese che italiana, 
dovesse considerarsi. Troverebbo difficil- 
mento l’Ost-devtsche-Post ‘chi la st ssa tesi 
potesse sostenere per riguardo alla Ve- 
nozia. 

Ma le parole del Conslulionnel erano, 
como abbiamo detto, un’intimazione al- 
l’Austria perchè si decidesse a prendere 
un partito a fronte dell’Italia; e non cre- 
diamo di esserci ingannati remmeno su 
di ciò. 

Ecco infatti quello che scrive la Nuova 
Stampa Libera del 30 settembre: 

Mentre ‘gli organi ufffciosi del ‘governo 
frencese danno alla ‘convenzione franco-ita- 


liana una interpretazione che non ne fa una 
cancassione | a}lMtalîa, ma un principio, al 


| Chi è che vorrà disconoscere l’importanza 
di un tale sintomo ? tino, giusta il quale 


| renze, pagherà le truppe @estinate a proteg- 


| Francis, una sentinella che veglierà alla guar: 
| dia del potere temporale in Roma, questo 


| sato in Europa può eredere alla sua effettua- 


La Poe de jd lo seguenti con- 
siderazioni suli’alleanzà austro-prussiana : 


eontrario, di una reazione estesa contro le 
tendenze unitarie di questo regno, nessuno 
in Francia, e si può anche aggiungere, nes- 
suno in Italia prende sul serio questa inter- 
pretazione dei giornali ufficiosi francesi. Ed 
è da notarsi che questo-giudizio è portato 
ugualmente da tutta la stampa clericale ‘in 
Francia ed in Italia. Lo stesso partito d’a 
zione che inclina sempre più a considerare 
le concessioni francesi come doni. funesti, 
prevede che questo trattato potrà servire le 
sue mira in date circostanze, e se ne tiene 
soddisfatto. 

In Germania, noi ci troviamo in presenza 
di un somigliante fenomeno tanto nel: Nord 
protestante ‘quanto mel Sud cattolico;  Libe- 
rali ed ultramontani si accordano nel dire 
che il fraftato è un colpo diretto contro Ro- 
me, e che il regno attuale d’Italia non vi 
perderà nulla, ma vi guadagnerà. 


ietari ed ai contadini. Il eapitano Ghe- 
Tardi, comandante questo distaccamento (31° 
reggimento). volle. assolutamente farla finita 
praticando varie perlustrazioni in ogni favo 
revole posizione; ma non potendo riescirvi 
con cotale mezzo, dovette riccorrere ad uno 
re ima il quale palesa una accortezza 
no [os Il predetto capitano era infor- 
‘mato che sovente quei due briganti si rico- 
Veravano in una masseria. disabitata e. lon- 
fana-8 miglia dal paese. Il giorno 22 cor- 
rente e dopo la mezzanotte con 40 uomini 
di perlustrazione arriva colà, fa sosta per 
qualche ora e quindi ritorna in paese cer- 
cando il mezzo di far conoscere ai vicini 
abitanti-che -Ja truppa«sgombrava- quella re- 
gione e che per conseguenza questa rimaneva 
libera. Qui tutta sta la scaltrezza, in quanto 
che nella nominata cascina lasciò un fidato 
sergente (Airoldi) con 9 uomini, imponendo 
loro che per tre giorni più non sarebbero 
usciti da quel meschino abituro, poichè era 
certezza che i due uccelli dovevano cadere 
nella rete; ben inteso che quei soldati erano 
muniti delle relative. istruzioni non che di 
viveri per tre giorni i quali consistevano in 
pane, formaggio ed una boraccia di vino. 

Ritenendosi adunque, da tutti i manuten- 
goli e protettori sgombra la masseria, ecco 
che i briganti si presentano e la truppa to 
sto loro piomba sulle spalle con un bell’at- 
tacco alla baionetta. Essi si difendono, ma 
tutto invano: i soldati se ne impadroniscono 
e li conducono in paese con grande gioia 
degli abitanti. Perdonatemi se abbia om- 
messo una cosa importante in cotesto fatto, 
e sì è che il capitano già teneva prigioni 
due giovanette considerate manutengole, le 
quali avevano, o almeno si dubitava ayes- 
sero amorose relazioni con quei due malfat 
tori, ed in pari tempo i loro genitori erano 
ditenuti per la stessa ragione, Il capitano 
loro promise. la liberazione ‘dei loro cari, 
oltre a pecuniaria ricompensa, se avessero 
saputo giovargli per l’arresto dei briganti; 
‘consistendo la loro missione nello stare da- 
vanti alla masseria suindicata fingendo la- 
vorare la terra, e quindi al loro compatire 
di: avvertire i.soldati rinchiusi. Così fu: i 
due-amanti compariscono;; in un istante le 
ninfe erano fra le Joro braccia, e già pre- 
gustavano un giorno felice. Ma ahi! quale 
ostacolo! le belle speranze cangiano d'aspetto, 
e succede quanto già sopra ho descritto. 

Sia veramente grandissima lode al sergente 
Airoldi coi suoi 9 dipendenti che seppero 
con ammirabile abnegazione condurre quel- 
l’arresto con sì felice risultato. 

Del capitano Gherardi si registra già al- 
tro fatto di questo genere oltre di aver as- 
sicurato alle autorità persone non solamente 
sospette, ma convinte di esercitare male arti 
contro il governo. Come pure non dimenti- 
cherò farvi menzione dei sottotenenti Gi- 
berti e Broglià che sempre ‘secondarono il 
loro capitano con zelo ed ubbidienza. 

Colgo la. presente opportunità per darvi 
un cenno di benefiche disposizioni prese da 
questo municipio mercè l’intelligente opera 
dell'avv. Rovelli Alberto consigliere di pre- 
fettura in missione straordinaria nella Basi- 
licata: 4° Si è instituito un asilo d'infanzia 
col fondo stanziato dal Consiglio comunale in 
Li 4500 annue, inducendo la Congregazione 
di Carità. a prestare un annuo sussidio di 
L. 425, oltre ad una sottoscrizione privata 
la quale ancora è aperta; 2° Scuolè serali 
da aprirsi prontamente coi relativi fondi già 
stanziati, non che provvisto. ai rispettivi mae- 
stri i quali; gratuitamente prestano l’opera 
loro. Vi trasmetto qui i nomi di questi in 
loro onore. Sacerdote don Leonardo Pinto; 
don Michele dott. La Cava; ingegnere don 
Domenico di Pietro; don Sénise Uonsigliere; 
3° Un premio di fr. 300 ad ogni soldato cor 
letano che per atto di valore. sotto le ban- 
diere e massime distruzione di brigantaggio 
dichiarato dal governo, otterrà la medaglia 
civile e militare o una menzione onorevole; 
4* Premio di L- 200 ad ogni militare 0 mi- 
lite della guardia nazionale: corletana od al- 
tro cittadino che per. atti. relativi: alla re 
pressione del. brigantaggio. venga. insignito 
di uguale distinzione; 5° Premio di L. 150 
a qualunque corletano che in qualsiasi modo 
con indicazioni o notizie assicurerà all'au- 
torità la presentazione di qualche brigante. 
Oltre a coteste operazioni l'avv. Rovelli s'im 
pegnò pure per la guardia nazionale la quale 
sembrava cadere nell’inerzia, esortanidolà coi 
dovùti modi a fare ciascheduno il proprio 
dovere; visitò le carceri correggendone il più 
possibilmente i difetti ed ‘infine ebbe cura 
di provvedere a chie il paese fosse tenuto 
con più proprietà facendo sparire dalle vie 
le inveterate immondizie. 


qu 
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ciamo, si sdegnerà contro di noi. Ma per 
parte nostra se noi; basandoci sul medesimo 
titolo, reclamassimo a favore di noi mede- 
simi quei soccorsi che prestiamo ad altri, ci. 
si darebbe la medesima risposta che otte 
nemmo nel 1859. 1 partito liberale di Ger 
mania ha potuto vedere: senza indignazione 
la possibilità di una politica che unirebbe la 
Prussia colla Francia contro l’Austria. 

Questo partito non ha: sentito un rimorso 
neppure ammettendo il Piemonte per terzo 
in questa alleanza. Gli uomini di stato prus- 
siani furono solleciti a varcare il Reno, In 
quanto a noi, evitiamo con sommo studio 
ogni atto che possa far nascere qualche dif: 
fidenza contro di noi. Come fossero una cosa 
naturale e sottointesa ci vengono imposte ob- 
bligazioni quali verso di noi non s'intende 
di assumere. ‘Tutti vorrebbero conchiudere 
con moi trattati, nei quali sarebbe loro ri- 
servata la parte del leone. 

Il gabinetto nel momento attuale conserva 
le migliori relazioni coll’imperatore Alessan- 
dro e coll’Austria; ma non sono meno buone 
quelle che coltiva coll’imperatore Napoleone 
e col Piemonte. Il signor di Bismark è nella 
più aperta ostilità col partito costituzionale 
di Germania, ma egli sa trarne partito a fa- 
vore de’ suoi e contro i nostri interessi. «E 
noi, noi. stessi serviamo alla sua politica 
senza essere punto sicuri di poter contare 
sulla reciprocità. Per contro abbiamo amici 
che ci servono ‘a nulla è nemici che ci nuoc- 
ciono. EB. il peggior danno per l’Austria si è 
che, in..caso di disunione fra l'Austria e la 
| Prussia, la fonfedarazione germanica è al- 
l’Austria molto più svantazgios alla 
Prussia. Giò POR A th fatto 
che la Prussia confina verso l'estero, sopra- 
tutto col suo territorio tedesco, mentre al- 
l’estero l’Austria confina sopratutto colle sue 
provincie non tedesche | Questo fatto produce 
anche la conseguenza che la Germania ci 
presenta un troppo debole appoggio, e quindi 
non si può a meno, per parte nostra, di col- 
tivare qualche alleanza estera. Che la nostra 
politica estera si svincoli dalle sue tradizioni 
e dai suoi pregiudizi, dalle sue ‘preferenze 
| e dalle sue simpatie; che essa divenga nel 
senso più rigoroso una politica d’interessi, @ 
troverà allora la retta. via che la libererà 
dalle infermità che l’afflissero sin qui. 


l’Italia, che dovrà avere Ja capitale a. Fi- 


gere il patrimonio di S. Pietro e costituirà, 
per rispetto alla parola sua infeudata alla 


piano, diciamo, è colpito da una tale con- 
| traddizione intrinseca che nessun uomo sen 


bilità, © quando anche fosse eseguito, alla 
| sua durata. 

Le altre grandi potenze possono in fine dei 
| conti vedere con maggiore «0 minore indiffe- 
| renza la piega ehe le cose: prendono in Ita- 
lia ; ra l’Austria è gravemente impegnata 
da questa’ nuova evolùzione. 

L'Austria non potrà più attendere a lungo; 
bisognerà ch’essa prenda una posizione e 
i non le-resta. effettivamente: altra alternativa 
che ‘0 intendersi. colla. Francia, se questo è 
| ancore possibile, o far fronte, di. concerto 
colla Russia e colla Prussia; alla convenzione 
franco-italiana. 

Quello chie caratterizza la-situazione si è 
che tutta la stampa austriaca è unanime a 
consigliare d’intendersi colla Francia, e che 
non. havri una sola voce in Apapria che ar- 
disca incoraggiare. alla resistenza contro la 
Francia, affidandosi ad un’alleanza russo- 
prussiana. 

E veramente non havvi altra alternativa 
per l’Austria ehe quella formulata da lord 
Clarendon. Si potrà ritardare la decisione 
qualche tempo ancora ,, ma non è più possi- 
bile lo sfuggirla. Tutto però non è perduto e 
l’Austria è ancora padrona interamente di 
imprimere agli avvenimente la piega che me- 
glio conviene a’ suoi interessi ed al mante- 
nimente della pace. 


Giacchè in. questo articolo. si è fatto 
cenno della missione di Iord Clarendon 
a Vienna e delle proposte da esso fatte 
al conte di Rechberg, accenneremo a quel 
pochissimo: che ce ne dice una nostra par- | 
ticolare informazione. 

Lord Clarendon avrebbe tastato il ter- 
reno so mai l’Austria fosse persuasa a ce- 
dere la Venezia e parlando dei compensi 
che la potrebbero decidere a questo passo, 
teccò se mai il ricupero della Slesia che 
l’Austria perdette sotto îl regno di Maria 
Teresa, potesso sembrarle abbastanza van- 
taggioso. Alla. Prussia che cederebbo la 
Slesia sarebbero acconsentiti i ducati. del. 
l'Elba. 

La gran difficoltà di questo piano pèrò 
salta agli occhi da sè. L’Austria cedendo 
la Venezia e guadagnando la Slesia ron 
potrebbe che rivolgero tutta la sua atti- 
vità che. verso la questione tedesca ola 
Prussia non può desiderare questo au- 
mento dell’infiuenza austriaca in Germania. 

Ma qui ci pisco riferire anche l'opinione 


di altri giornali tedeschi. 
Il Botschafter scrive: 


Noi prevediamo che sulle rive: del Tevere; 
come su quelle del Danubio, la passività 
della. negazione sarà l'argomento che dap- 
prima. si opporrà alla convenzione franco- 
italiana, Vi sono bensì alcuni uomini serii 
che domandano se contro: quell’atto politico 
basterà. questa inerte resistenza. Questi no- 
mini dicono esservi aleune malattie che al. 
cuni, medici curano a freddo, mentre altri 
medici fanno: all’opposto, :6 gli ammalati mon 
guariscono più coli' uno che coll’altro me» 
todo. .La convenzione franco-italiana parte» 
cipa in qualche modo della natura di queste 
malattie, e.i nostri uomini di stato sanno 
benissimo che converrà ‘loro decidersi per 
l’uno. dei, due sistemi terapeutici. La scelta 
però è difficile; si l’uno che l’altro possonò 
gettare l’Austria in una crise, senza chs sia 
possibile calcolare esattamente in quale ipo- 
tesi. avverrà questo caso. Attenti osservatori 
hanno notato gli indizi seguenti che rice- 
viamo da Francofurte. Quest'anno il celebre 
maresciallo del genio Niel ha percorso per 
lungo tempo la riva sinistra del Reno Egli 
fa riconosciuto a Colonia ed a Magonza Egli 
è quello stesso che nel 56 e 57 percorse 
la Lombardia per studiarvi il sistema d'irri- 
gazione. L'imperatrice Eugenia non si è fatta 


Il Morning Post annunzia che S. A. R. il 
principe Umberto. parti la mattina del 29 
alle sette e mezzo dalla legazione italiana a 
Londra, dirigendosi dalla stazione di Charing- 
Cross per Dover. l-principe reale fu accom- 
pagnato a Dover. da :S. E. il marchese d’Aze- 
glio e dalle persone della legazione, non che 
dal proprio. seguito. Il conte Maffei doveva 
accompagnare S: A./R; fino a Parigi. 


nu 


, e 
Dall’Associazione giovanile. scientifica, 
letteraria e politica di Napoli riceviamo 
il seguente indirizzo a' giovani torinesi, 
pieno di sentimenti di concordia cittadina, 
quali richiedono, le presenti. circostanze: 


Giovani Torinesi 

Vi mandiamo un saluto di cuore in nome 
dell’Associazione giovanile di Napoli, anzi da 
parte di tutta quanta la gioventù di queste 
provinee. 

Sia maledetto chi semina discordie sopra 
il suolo italiano! 

Con gli animi profondamente. commossi e 
pioni di dolore, abbiamo di questi giorni 
seguito il dramma triste e sanguinoso, èhe 
ha conturbata la nobile e prode città dî 
Torino. Pochi dì innanzi il nostro cuore s'era 
aperto alla gioia, venendoci. l’antiun.io che 
fra duè anni i francesi sgombreranno da 
Roms, e Roma fia nostra. Poscia dovemmo 
sospendere ogni festa, perchè già si versava 
sangue de’ nostri fratelli torinesi, è noi bi 
sognava almeno versat lagrime! Queste Ja: 
grime lo abbiamo sparse. 

Ora vi mandiamo un affettuoso salutocome 
fratelli a fratelli, dopo una domestica sven- 
tura. Forse tra breve saremo insieme sui 
campi di battaglia; stringiamo le nostre de- 
stre e prepariamoci alla vittoria. 

Facciamo che i nemici d’Italia impallidi 
scano vedendoci uniti nel pensiero della pa- 
tria e concordi nell’opera. 

Per il segretario 


Domenica Ruocco di Ovidio. 


Si legge nell'Itilia Militare del 3 ottobre: 

I seguenti uffici di sotto-intendenza mili- 
tare sono soppressi, a decorrere dal 15 otto- 
bre 1864: 

— Cigliano, Casalpusterlengo, Gorgonzola, 
Montecchio, Gallarate, Monza, Borgo S. Don- 
nino, Imola, Lugo e Foligno. 

Sono instituiti uffici di sotto-intendenza 
militare retti da funzionarii del corpo, a de- 
correre dal 1* ottobre 1864 nei seguenti pre- 
sidii: 


N presidente 
GIOVANNI ANGARANO. 


Ci scrivono da Corleto  Perticaria (Ba- 
silicata) in data del 25 settembre: 
Vi comunico una notizia sincera, e fre- 


accompagoare a Swalbach dal conte Tescher | $©hissima che riguarda il brigantaggio. Carmagnola divisione milit. di Latas 
dela Pagerie, ma da un grande sendiere | 1! territorio di Corleto da qualche sett |: Chiavari È di Ato 
straordinario nelia persona dell’ ammiraglio | !Y209 era veramente tranquillo in fatto di | Colorno i a di A SPIRA: 
Jurien. de la Graviére, quello stesso che | Piiganta,gio, nessuna aggressione e ricatto | Camerino de 7° da 
rendeva i bagni di mare a Venezia nel58 | SuCcedeva nè tampoco altre molestie come |. Jesi È id, a 1 
Questi signi‘icativi riavvicinamenti: possono | €78 per il passato, se non chè due soli bri- |. San Severino id, ciù Pi DER 
non essere altro che tratti piccanti d'origine | genti, i fratelli Michele e Giovanni Battista. Città di Castello — id di Perugia. 


francese, ma dopo quello ch’ è a venuto nel È instituito un nficio di sotto-intendenza 
59, non A male il tenerseli prosonti. 1 n 


La Venta, si aggiravano in questi dintorni, Ù Li 
; 0 8 GE i militare in Rimini, in Inogo dell'ufficio di 


i quali basfavano per incutere timore ai pro | 
* 


Da 


intendenza militare della. 


soppressa divisione 
territoriale. ia ; 


sr i È 


DELLE SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO 
(Vedi numero 262). è » 
Onorevole sig. Direttore! 1 

Ancora mi rimane a parlare sul movi- 
mento economico delle Società, di cui presi 
a trattare nelle due lettere a lei preceden- 
temente dirette, e ciò vengo fare a iù oggi 
dietro la riserva di cui nell’ultima mia. 

Ho detto  principiando, come scopo delle 
nostre-Società di mutuo soccorso fosse quello 
di sussidiare quei soci che per malattia si 
trovassero nel bisogno, come altresì di prov- 
vedere alle. pensioni d’ infermità e vec- 
chiaia ece.; osservo ora come il sussidio me- 
dio: per-ogni giornata di malattia abbia in 
termine massimo L 4 42, ed intermine mi- 
nimo L. 0 24,:avvertendo che detto sussidio 
cessa nel caso di prolungata infermità per 
fare luogo ad una pensione ove né sia il 
caso. 

Ecco quali furono le entrate conosciute di 
374 Società nel 1862 e quali le spese oc- 
corse: 

Da sovvenzioni, donativi e la- 


sciti L. 204.865 75 
Per contributo dei soci onorari» 78,081 :44 
Effettivi » 887,801 59 
Tasse d'ammissione ». 83,969 0 
Interessi di capitali » 112,164 22 
Cespiti diversi » 49,809 20 


Totale 
Spese d’amministrazione L. 163,667 89 
Sussidi di malattia » 424,373 42 
Medicinalie assistenza medica» 29,083 84 
Pensioni di vecchiaia > 54,671 45 
Soccorsi a vedove ed orfani». 29,121 53 
Uscite diverse » 87,076 81 

Totale 
Chiaramente appare da queste date come 
.le spese d'amministrazione assorbano in gran 
parte i fondi sociali; e questo-.moi ritrovia- 
mo quasi in ogni genere di Società per l’in- 
gordigia o la cattiva gestione di coloro che 
stanno a capo delle stesse, dandosi il titolo 
di patrocinatori del benessere delle classi 
popolari che poi in realtà poco loro sta a 
cuore. Non sarà pertanto inutile instare per 
una riforma nell'amministrazione di quelle 
Società che hanno per scopo di promuovere 
il miglioramento della condizione labo- 


amministratori veramente disinteressati, col- 
l'assegnare una propria e separata! gestione 
per ognuno degli scopi’ prefissi dalla Società. 

Nel 1862, dicesi nella statistica che presi 
ad esaminare, il numero dei soci soccorsi 
fu di 26,450, ripartito come segue : 

Per malattia 25,400 soci soecorsi o per 
un numero di giornate, che “somma com- 
plessivamente a 406,247. 

Per sciopero involontario soci soccorsi 
7,050. Vennero assegnate pensioni a 236 
vecchi, ed accordati sussidi a 414 vedove ed 
orfani con una media di L. 234 60 per ogni 
vecchio pensionato, e L. 70 84 di soccorso 
per ogni vedova ed orfano, Per cura di 26 
Società ebbero luogo distribuzioni di generi 
di consumo di prima necessità a prezzi di 
costo : per iniziativa poi di 4 Società ven- 
nero aperte banche di prestito sulla semplice 
guarentigia del lavoro e dell’onoratezza, ad 
imitazione di quelle già sì fiorenti in Ger- 
mania. 

Dell’utilità di tali Banche io ebbi recen- 
temente a trattare nel mio scritto sul Cre- 
dito popolare, dedicato. alla nostra Società 
d’economia politica in Torino; e faccio voto 
perchè possano sorgere in maggiore numero 
fra noi, ma non simulate e colla veste solo 
di Banche popolari come sono in gran parte 
le nostre, bensì fondate sugli statuti dell’e- 
gregio Sehulze-Delitze, che è l’apostolo! del 
riscatto dell’operaio (4). ; 
Il capitale sociale. delle 374 Società, di 
cui dissi più sopra, che comunicarono i dati 
relativi al loro movimento economico, èra al 
81 dicembre ultimo scorso di L. 2,715,748 
mentre nell’anno 1862 era di sole/2,092,351 
lire, ossia minore di £. 623,397. 

Sebbene il fin qui detto sia stato estratto 
da un lavoro fatto per cura del ministero 
che del buon andamento delle Società sua- 
cennate è custode, io credo tuttavia poter 
prestar piena fede ai dati statistici enunciati 
ed avere per ciò stesso motivo di rallegrar- 
mi per quanto ci venne fatto conoscere in- 


‘ torno alle nostre Società di mutuo soccorso 


che potranno in avvenire sempre maggior- 
mente progredire nel nobile fine che si pro- 
pongono, attuando tutte quelle riforme che 
del caso, mentre per parte mia non verrò 
mai meno nell’eccitare i miei concittadini 
ad accrescere il numero di quelle lbeneme- 
rite Società. 
@radisca, ece. 
Avv. G. Rever. 


(1) Del Credito pop'lare o delle Banche po- 
polari di Credito-Tipog. del commercio di Torino. 


- NOTIZIE ESTERE 


Questa mattina il telegrafo ci porta un 
sunto di un dispaccio, pubblicato quest'oggi 
nel Moniteur, che il signor Drouyn de Lhuys, 
ministro degli affari esteri, diresse al conte 
di Sartiges, ambasciatore francese. a. Roma, 
in. data del 12 settembre, e relativo. alle 


riosi, col scegliere anzitutto capaci e fedeli - 


. 


L. 4,414,39214.0 


LL 787,904 98 


PE 


‘sgombro de'le trnppe imperiali dal territorio | intorno alla Russia, vi riferirò nn’altra voce; 
romano. 3 si pretende che vi sia un riavvicinamento 
Quest’oggi ci manca la massima parte dei | tra lo czar e il papa riguardo alla questione 


sentenza contro il sacerdote G. L. parroco | spaccio di Drouyn de Lhuys al conte di Sar> 
in una chiesa delle adiacenti campagne, im- | tiges, in data del 12 settembre. 
putato di oltraggio al pudore: con pubblico | | 11 ministro rammenta che il governò fran- 


quistione personale; 
tutto estranei: 


alla quale noi siamo del 
SELE tas 
, Torino, 8. ottobre 1864, 


giornali di Parigi. dei cattolici negli stati russi. Ciò, non ho Signori, — A. scandalo. Il pubblico ministero domandava | cese ha sempre considerata l’occupazione di 
> Quelli che ci sono arrivati non conten- | d’uopo di dirvelo, mi pare assai straordina: | - Non ho trovate le persone che dovevano con- | Ji condanna di 2 anni di carcere, cioè il | Roma come un fatto anormale e transitorio. 


ferire colle SS. VV. sull’affare del signor Bensa, 
ma siccome.essi non dovevano che essere latori 
dell seguente dichiarazione, io mi affretto di 
farla pervenire alle SS. VV. in tempo debito e 
per altro mezzo. Credo che questa dichiarazione 
sia-tale che il signor Bensa possa contentarsene, 
ed intendo poi ad ogni modo che debba con- 
tentarsene. VETTE A : 

Avverto che mi riservo far pubblica la detta 
dichiarazione per mezzo delle stampe. 

Ho l'onore di dichiararmi 

Delle SS. VV. devotissimo 
si AL GALLENGA. 

Ai signori cav. Enrigo Interlandi Landolina 

deì principi di Bellaprima 
Conte de Sancy, ce 

Dichiaro io sottoscritto che ‘al mio ritorno a 
Torino dopo lunga assenza ricevetti intimazione 
dal signor Bensa, già console generale di Tunisi, 
essere egli offeso da alcune parole da me dette 
alla Camera, al tempo in {cui io annunciava le 
mie interpellanze sulle cose di Tunisi, e volerne 
egli soddisfazione. Risposi che, ove io avessi of- 
feso il signor Bensa, gli darei quella soddisfa- 
zione che gli fosse dovuta. 

Riflettendo poi alla condotta da me seguita 
nell'occasione di quelle interpellanze e consultati 
anche alcuni dei miei onorevoli ex-colleghi, ebbi 
a conyincermi non avere io detto parola al- 
cuna che potesse considerarsi come ingiuriosa 
al signor Rensa. Sollecitato da alcuni distintl ita- 
liani dimoranti a Tunisi a recare le-loro lagnanze 
in seno al Parlemento, io annunciai bensì pa- 
reechie volte alla Camera iil mio disegno d’in- 
terpellare, ma gl'indugi che vi frappose sempre 
l'onorevole ministro degli esteri furon cagione 
che non si entrasse mai in materia, e che nulla 
sì dicesse sui meriti o sui demeriti del signor 
Bensa. 3 

Nell'assumere la causa degli avversari del si- 
gnor Bensa in Parlamento, io non feci che eser- 
citare un diritto ed adempiere ad un dovere di 
cui io non era risponsabile che alla mia co- 
scienza. 

Convinto come io sono non esservi stata offesa, 
non credo che vi sia luogo e risarcimento, è 


gono cosa alcuna di rilievo: . rio, dopo le parole pronunciate dal Santo Pa - 
Diamo in altra parte del giornale alcune | dre in favore dei polacchi. To creilo adunque 
nostre particolari informazioni sullo scopo | che fra i due governi esista una grandissi 
della missione di lord Clarendon a Vienna, «ma freddezza. Tuttavia non è improbabile 
e riportiamo i giudizi di qualche giornale | che siano state intavolate delle. trattative 
viennese sia sulla convenzione del 45 set- | sulla speciale questione religiosa sovraccen- 
. tembre, sia sull’alleanza austro-prussiana. nata. Ma ciò non significa che ine debba 
La Neue freie, Presse reca, sotto la data del | nascere necessariamente. un riavvicinamento 
29, la notizia, che l'ambasciatore francese | diplomatico fra le due Corti. 
alla Corte austriaca, duca di Gramont, noti- | © Mi si dice che in Roma negli ultimi rice- 
ficò in modo ufficiale al conte Rechberg il | vimenti del cardinale di Bonnechose vi era 
trattato conchiuso fra l’imperatore Napoleone | un numero di ‘persone assai minore che ai 
e il Re Vittorio Emanuele e in G1estocca- | ricevimenti austriaci. 
sione, a quanto si sente, diede .ettura di |" 
una nota del ministro Drouyn de Thuys, de | ) : 
stinata per il gabinetto austriaco. In quale 
forma sia seguita la notificazione del inditato ATTI UFFICIALI 
del 15 corrente e che cosa contenesse “il 
dispregia di cui si diede lettura, non è noto. 
o stesso giornale scrive che il barone o 
Sina ha già fatto conoscere la sua risoluzione sla Ha n poareto. del {1 ELADRO ‘da gl 
di non accettare più per l'avvenire il posto bili e d duale, da Hara È (eroga fino 
d'incaricato di affari del re degli elleni. Egli sé. di Rusta € ee gg Italia, 
entrerà nel pieno godimento de’ suoi diritti SIEPE JIGCIS* CERRO CpI, SOGN 
di cittadino austriaco. sue 18 agosto 4864, rogato Aibasiò; è pa 
Appren liamo dal Constitutionnel che l’ulti- retin) apro gg I gli ata sh 
mo vapore proveniente dalla Vera Cruz ha sù 0 AO Rae TORA AMORE BICVRA in, 
portato una nuova tratta di 2,474,169 diretta Ai catia: 


sità P 2. Un R. decreto del 28 agosto che di- 
al ministro delle finanze dal governo messi- n 4 ts i = 
CARO, in esecuzione della convenzione di veni PAS Ra tina ha Lg 

iramare, d QUOTE a 7 % 

E la Presse di Vienna dice che, presso il pig ei MERO RA legipio:provin= 
console generale del pesta, sig. Herzfeld, 3. L'approvazione di 43 pr È 
si tenne una seduta, che si occupò del tra- Set 3 SH n di 
sporto dei volontarii, Il generale conte Thun Dre di rta compuali-galle La 
e il colonnello Leisser vi presero parte. Fu 4. Disposizioni Raaliro sd: (aleni imbie 
risolto di spedire da Trieste il 15 novembre gati ubi Toei dallo privative p 
due. bastimenti portanti 2 mila uomini, ma È i 
ancora non si conchiuse ‘nulla con alcuno a ; ar SAP nel ‘personale; farma- 
questo proposito. In totale, sono già arruo- 6, U A aa agi co 

7 ì a + Una serie di disposizioni nel. personale 
lati 4 mila nomini. dell'ordine giudiziario, 


massimo della pena; ed il trbunale lo con- 
dannò per detto titolo di delitto nella pena 
del carcere per un anno. 

Neerologia. La Gazzetta di Firenze del 
2 annnnzia la repentina morte di Giuseppe 
Pieri, autore di tragedie applaudite e di 
buone poesie liriche. ]l Pieri’ aveva. sola- 
mente 38 anni, ed era professore di lette- 
ratura nel collegio Cicognini di Prato. 

eni demaniali. L’Indipendente di 
Napoli del 30 settembre scrive: 

La vendita dei beni demaniali continua 
a farsi con gran successo per il tesoro ita- 
liano. A Catanzaro; nelle Calabrie, 73. Jotti 
stimati a 412,034 lire si sono venduti ulti 
mamente con un aumento di prezzo di lire 
231.449 74, ossia con un maggior valore 
del 56 710 p. c. } 

Lotteria clandestina. La Pulria di 
Napoli del 26 scrive: 

La lotteria clandestina, repressa sempre, 
come l’idra dalle cento teste. ricomparisce 
recando . così uno scapito all’erario pub 
blico. 

Difatti, nella sezione S. Ferdinando veni- 
vano arrestati sotto tale imputazione Ago- 
stino Basilea, Vincenzo Capezzuto, Pasquale 
Caputo. ; 

Nella sezione Vicaria pci veniva arrestato 
Teobaldo Deliano, e sorprendevansi i regi- 
stri del gioco, molte cartelle ed il denaro 
incassato. 

Una cospiratrice. Si legge nel Pun- 
golo di Napoli del 28 settembre: 

Ieri fu arrestata una vecchia megera che 
sotto il pretesto di dire Ja ‘buona ventura 
la faceva da agente borbonico. 

Le fu sequestrata una ‘bandiera di seta 
bianca con sopra i ritratti di Francesco II, 
di Maria Sofia, ecc. E 

Vaticinava a tutti il prossimo ritorno del 


Nel 1859 il-papa propose di stabilire che en- 
tro quell’anno dovesse cessare l'occupazione 
del suo territorio, ma gli avvenimenti impe- 
dirono di effettuare questo progetto. Nel 1860 
le truppe francesi dovevano essere richiamate 
alla fine d’agosto; le agitazioni sopravvennte 
nella penisola ‘impedirono un’altra volta lo 
sgombro. 

Il dispaccio espone i motivi che facevatto 
desiderare ‘al governo francese il termine 
dell'occupazione; dice che questa costituisce 
un atto d'intervento contrario ai principii 
fondamentali del nostro diritto pubblico, tanto 
più difficile da giustificarsi che fu nostro 
scopo nel dare al Piemonte l’aiuto delle no- 
stre armi, di liberare l’Italia da ogni inter- 
vento straniero. Questa situazione doveva 
porre per conseguenza in presenza di uno 
stesso terreno due sovranità distinte tra esse 
e recare spesso gravi difficoltà. La natura 
delle cose fu qui più potente che il buon 
volere degli uomini. Numerosi mutamenti 
ebbero luogo nel comando superiore delle 
truppe francesi, e sempre’ nacquero gli stessi 
dissensi esi rinnovarono i medesimi conflitti 
di giurisdizione. Altri inconvenienti proven - 
gono pure dalle differenze insorgenti dal 
punto di vista politico. Due governi non ob- 
bediscono alle identiche ispirazioni, e non 
procedono sccondo gli stessi principii. La 
nostra coscienza-ci obbligava spesse volte di 
dare consighi che troppo spesso la coscienza 
della Corte di Roma credeva di dover dec}i- 
nare 

Assistendo quindi noi ad atti che erano 
in disaccordo col nostro stato sociale e collo 
massime della nostra legislazione, ci tro- 
vammo involti nella responsabilità di una 
politica che non sapremmo approvare. 

Il dispaccio quindi soggiunge: Malgrado 
questi inconvenienti manifesti, noi non ab- 


La Gazzetta Ufficiale del 3 di ottobre con- 
tiene: 


SIP ANA dichiaro di rieusare di sottomettermi ad un uso | Borbone, e la distruzione del regno d’1-'| biamo abbandonata la missione che avevamo 
i È PRA: barbarò già troppo lungamente invalso tra noi, | talia. ; ‘| accettata. 1l dispaccio constata i-felici imta- 
(Corrispondenza particolare de!l' Ovinione) Teri (2 ottobre) S. M, il Re ba presie=|-a scapito del decoro'parlamentére e della libertà | Ze esurate napolitane. Lo stesso | menti sopravvenuti nella situazione generale 


Warigî, 1° oftobre. — Pare assolutamente | duto il consiglio dei ministri, 
che l’Austria avrà il buon senso di non pro- 
testare contro la violazione del trattato di 
Zurigo stata commessa mediante la conven- 
zione del 15 settembre, Convien lasciare la 
mania delle inutili proteste al granduca di 
Toscana, il quale non vorrebbe che la già 
sua capitale diventasse la sede del governo Ep ifizrà 
italiano. Ciò non vuole dire però ce a Vienna 
siano proprio soddisfatti delia convenzione - CRONACA DI TORINO 
franco-italiana, e che si accettino per oro pia RS La 
purissimo le spiegazioni che al sig. Drouyn | Quest’oggi la questura ha richiamato alla 
de Lhuys: piacque dare a questo proposito. | memoria dei cittadini la proibizione di affig- 
Ml rifiuto dell'imperatrice di recarsi al ca-| gere su pei canti delle contrade degli stam- 
stello del principe di Metternich a Johanni- | pati e degli scritti, comertanti se ne videro 
sberg sarebbe già per sè un indizio sufticiente | Nei giorni scorsi, senza averne riportato il 


Pungolo, scrive: at 
Ieri poco prima delle tre pom. al Vico 
Celso a Chiaia succedeva una rissa tra certa 
| Rendinale Pasqua d’anni 50, aiutata dalla 
{ sua figlia Maria vedova Grassano d'anni 30, 
colla madre e figlia, Angela e Nunziella Li- 

scia, questa ultima di 16 auni, 

La causa ne era il pagamento di 12 car- 
lini che le due prime pretendevano dalle 
seconde, alle quali una settimana prima ne 
avevano imprestato 40. 4 

Non averido queste infelici il danaro ne- 
cessario per suddisfare le loro creditrici, 
ne nacque vivo diverbio fra di esse, e po- 
scia una lotta delle più terribili. 


di parola. CCA. GALLENGA. 


della penisola. Il governo italiano pervenne 
a calmare le agitazioni formidabili dirette 
contro Roma. Esso non si è soltanto limitato 
ad impedire che alcuna forza regolare si or- 
ganizzasse contro il territorio pontificio, ma 
diede eziandio ella sua politica verso la 
S. Sede un’attitudine più in armonia coi do- 
veri internazionali. 

Avendo il gabinetto italiano cessato dal 
mettere innanzi in Parlamento un program- 
ma assoluto proclamante Roma capitale, e 
avendo cessato di indirizzarci su tale pro- 
posito : dichiarazioni perentorie, ‘altre idee 
tendono ora a prevalere. Rinunziando a rea- 
lizzare con la forza un progetto al quale e- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari, Si legge nel- 
l’Italia. militare del 3 ottobre. | 
I seguenti corpi hanno ricevuto -l’ordine 
di trasferirsi alle destinazionti sotto indicate: 
Il comando della brigata Bologna, Rimini. 

Il 24 regg. fant., Ascoli. 
Il comando della brigata Parma, Imola. 
Il 49 regg. fant., Imola. 
Il 4° battaglione del 29 regg: -fant., Teramo: 
Il deposito del 3 regg. granatieri, Milano. 
} 7 id, Bene. 


L’Itolia Militare del 3 ottobre pubblica il 
bollettino N. 67 delle nomine, promozioni 
e disposizioni relative all’afficialità del R. 
esercito, 


nai = È id. 10 fanteria ®Castelnuovo Serivià. La giovanetta Nunziella Liscia veniva pre- | ravamo risoluti di opporci, e non potendo 
della freddezza delle relazioni della Corte | permesso dalle autorità competenti. Sarebbe Jì *<"°$9 *jat-vagio: sa alla gola dalla vedova Grassano, con tale | mantenere a Torino la sedé .delle autorità 
delle Tail lla di V pur bene che .una maggior attenzione. si : i 
elle Tuileries con quella di Vienna se que- be dei REI Id. 52 id, Massa Carrara, furore ed accanimento da lasciarla poco dopo la cui presenza è necessaria in un punto 
sto stato di cose nen ci venisse confermato | USAsse a sorvegliare l' accattonaggio che si Id. 57. id., Napoli. semiviva al suolo. più centrale, il gabinetto di Torino avrebbe 
da ogni parte. WTA) in modo non solo palese ma clamo. Id. 58. id, Napoli. Accorsi tosto sul luogo diversi carabinieri | esso stesso l'intenzione di trasportare la (a- 
pertanto probasilissimo che, pel mo- | Foso. È i Id. 39 - id,  Falciauo. e due guardie di P. S., veniva arrestata a | pitale in un’altra città. Questa eventualità è 
mento, l’Austria.sia poco disposta a dar retta | Ci parve di trovarci ad una qualche fiera Id. 60 id, Maddaloni. Rendinale în pna villa vicina ove. erasi ri-.| di una grande importama per la S.S. 6 


alle suggestioni ;i ‘ord Clarendon di ricono- | di villaggio , dove vi ha pubblica mostra 
scere i fatti co npieti in Italia. Almeno, un | delle miserie che affliggono l'umanità. 

organo molto addentro nei segreti della po- SIAGA VARA ° ; 
litica di Vienna, il Memorial ‘diplomatigue, lo | A giorni saranno riaperte le scuole muni- 


fugiata sotto ad un albero di limoni. 
La Nunziella trasportata moribonda nel 
misero suo tugurio non ha più proferito pa- 


pel governo dell’imperatore, perchè farebbe 
nascere una nuova situazione che non pre- 
senterebbe più gli stessi pericoli. 


suo deposito) Novara. 
Il 1° battaglione bersaglieri, Brescia. 


sia Il 20 id, id. Novara. rola e trovasi in grave pericolo di vita. Il dispaccio dimostra che la Francia dopo 
lascia travedere, Ed in vero, è evidente che | cipali. MH dd. id., Montecchio. La Grassano, autrice di questo triste fatto, | di aver con opportune stipulazioni tutelata 
l’Austria non putrebbe, riconoscere la con- A jsigiei ll 7° id. id., »Mocerata. riusciva.a--fuggire. 7 la S. Sede, potrebbe allora stabilire il ter- 
venzione senza ridurre a zero Je sue prote. | Fu pubblicato l’ordine della leva per la |} 1g jd. id, Pavia. I medici chiamati a prestare i soccorsi | mine dell’evacuazione. Anche la S. Sede de- 
ste rimpetto gli attacchi dell’Italia contro il | classe del: 1844. - ASVSNO no. id id, Genova. della. loro arte alla moribonda, constatarono | sidera certamente di entrare in. una posi- 
trattato di Zurigo; e a meno di riconoscere ll primo inscritto è S.A. R. il printipe | » 11.27° ia. id., | Torino. gravi lesioni all’esofago con minaccia di con- | zione normale di un governo indipendente. 
puramente e semplicemente l’Italia, ciò che | Umberto di Savoia. 138° id. id Napoli. 


Abbiamo fiducia che essa renderà piena 
giustizia si sentimenti che ci sono di guida. 
Parfgi, 2. I giornali annunziano che il 
principe Umberto partirà mercoledì. 
Messina, 8. Scrivono da Atene che il 
ministro d’Austria presentò al re le sue cre- 
denziali. 


gestione cerebrale. 

La miseria in cui.si giace. quella povera 
famiglia è tale che non avevano i danari ne- 
cessarii all'acquisto delle medicine ordinate, , 
per cui i carabinieri mossì a pietà si tolse- 
ro di tasca alcune monete per soccorrerle. 

Intanto constatiamo che’ il ‘giudice del 
mandamento fino a mezzogiorno di stamane 
non si era presentato a fare il relativo ver- 
bale, 77° 

Preghiamo la questura a volere liberare 
sopratutto il quartiere di Chiaia, dalla leb- 
bra di queste usuraie . che esercitando Ja 
loro: illecita industria s’arricchiscono alle 
spalle di tante povere famiglie. ® 

Un assassino. Leggesi nel Giornale di 
Sicilia del 28 settembre: 

Verso le ore 10 p. m. d’ieri fu in via 
Corso Vittorio Emanuele mortalmente ferito 
di coltello il sig. Pietro Pollina; l'assassino 
inseguito da alcuni distinti . cittadini, riparò 
în ùna' ‘casa, dove fu arrestato dalla forza di| id: |» Lomi.-Venete | 527 |525 
S. P., prontamente accorsa. la +, Austrie h 
Esso è quel medesimo Passantino Pietro, | osti, siii + 
di anni 20, indoratore, che nel 21 volgente | i i. È La 
feriva a nprta il etavenni Manenso x | ‘ sone. "peg 


N. 


Il reggimento Guide, Caserta. 

Assassinio. Il Movimento di Genova del 
2 corrente scrive: 

Abbiamo a registrare un Juttuoso fatto ac- 
‘caduto nella scorsa notte sulla piazza dinanzi 
alla chiesa di S. Salvatore in questa. città 
poco dopo le ore 42. 

Le guardie di pubblica sicurezza passando 
di colà udirono un fioco lamento, ed avvi- 
cinatesi, trovarono, boccheggiante nel pro- 
prio sangue, e ferito in più parti del corpo, 
specialmente- alla faccia, con arme da ta- 
glio; al petto ed al bassoventre con arma di 
punta, un uomo di forme robuste, dell’appa- 
rente età d'anni trenta, che si venne poi a 
conoscere essere un Francesco Allori .da 
Portoferraio , marinaio al bordo del barco 
regio l’Aurora. 

L'infelice non era più al grado di proffe- 
rir parola, e trasportato allo.spedale di Pam- 
matone, poco stante ebbe e soccombere. 

Le guardie non poterono raccogliere sul 
luogo alcun indizio, capace a porre sulle 
traccie del delitto, ed in affare di tal gra- 
vità-sarebbe imprudenza azzardar .dei -giu- 
dizii.a N 

sygressione. Lezsiamo nella .Senti | Pramenbaiilige 1 I 
nisba Bresci.na del 2 corrente: - ua 

ll 27 decorso a Tre Ponti, fini di Gussago, ULTIME NOTIZIE | RORSA DI FORINO 
nell’ora meridiana tre individui col viso co- ara 3.ottobre 4863 > 
perto da fazzaletti, due armati dicoltello‘ed. |’ “Si assicura che il cav. Avita abbia a:- | moti Copie n cont: >" tn-livaiana 
Vacchelli Luigi S Sacaht Giuliano di isco, e | cettato il posto di segretario generalo del | Cons. 5.00 1° — 6660. — Bianaiot 
li depredarono di sei marenghi, dell'orologio | ministero dell'interno. N 
e catena d’oro. 


si può difficilmente ripromettersi. come spe- reg " 
rare che essa di simil guisa si comprometta? | È giunto fra noi il signor G. A. Mano, rap- 
lo so benissimo che il gabinetto di Parigi | presentante di S. M. ellenica alla Corte del 
ha preso tutte le misure necessarie per at- | Re d’Italia. 

tenuare, riguardo all’Austria, la forza del ll signor.Mano è autore delle recenti opere 
colpo arrecatole, ma dubito che i diplomatici | L'Orient rendu .@à lui méme; Lettre è S. G. 
di Vienna siensi lasciati sedurre dalle belle | monsetgneur Dupanloup, évéque d'Orléans, au 
parole lor pòrte. sujet de ln Grande Eglise @’Orient; La Grèce 

Così stando le cose, è naturale il .prave-.| et le Danemark, ecc. 

dere un riavvicinamento fra la Prussia e | ‘ La nomina di questo chiaro pubblicista a 
l’Austria, o almeno dei tentativi di riavvici- | console generale presso Ja nostra Corte ita- 
namento, per parte sopratutto dell’ultima. | liana venne sentita con viso piacere, nè po- 
L'effetto che l’imperatore ha cercato di pro- | teva. essere. diversamente. Grecia ‘e ‘Italia, 
durre, quello cioè di gettare la divisione fra | in ogni tempo .s*- hanno sempre. stretta la 
le altre potenze del Nord, sta peressere ot- | mano cordialmente, @ vogliamo sperare. di 
tenuto. Si è tentato innanzi tutto di sepa-| veder prosperare in avvenire gli interessi 
rare la Prussia ed ora si agisce. in questo | politici e commerciali delle due nazioni $0- 
senso presso la SO che so a di- | relle. 1 
sposta a far ritorno alle sue buone disposi- ’ 3 : 
al anteriori rispetto alla Francia. Non ho | Questa mane (3) il 18° battaglione bersa- 
d’uopo di dirvi che s’interpreta in «questo | glieri è partito alla volta di Pavia. 

senso la visita dell’imperatore Alessandro al- ) sa a È à 
l'imperatrice e la scelta di Nizza fatta . dal Finalmente si pose mano alla sistemazione 
‘ l'imperatrice di Russia; per passarvi lin- | della via «Saluzzo, e della piazza che ha lo 
verno: A Vienna si è molto inquieti per | st2sso-nome. 

quest’ultimo fatto. E per verità si enapresnte ; "Meno: Be 

che se il soggiorno di questa sovrava: sul! — asSiampi amninzia che vitornendu,da una 
territorio francese non trae seco per neces- | gita în campagua il signor Faggiani, orolo- 
soria conseguenza un viaggio dello czar in | giaio ed orefice al num, 23,.in, via Nuova, 
Francia, rende almeno. molto probabile e | !fovò che i ladri avevano vuotata la cassa 
quasi inevitabile una visita dell’imperatore di ferro, nella quale teneva rinchiusi gli oro- 
mini ina Mi ricordo a questo pro. | logi ed. i gioielli. 

osito che allorquando l'imperatrice vedova RAI E ; 

hi Russia si recò a Nizza, il Re Vittorio Decessi denunziati all’ Ufficio _delto Stato 
Emanuele andò a visitarla. L'imperatore Na- | Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 2 fiso 


Notizie di Borsa 
Parigi, 3 ottobre 
ottobre 
4 
Fondi francesi è 010 (chinsara)| 65 90(*| 68 90 
Td. é if 09. . | 92150") 98 45 
Consolidati inglesi 3° # + | 88 4Ajk|.88 2/8 
IC italiano 8.079 incont. | 67 05.| 67 — 
[CR id. »  fine'corr.| 66 60] 66 80 
id. .. fine prossimo| 66 90 | 67 40 
VALORI DIVERSI y 
Azioni de) Credito mob. francese | 996 985 
}(. , » italiano | 490 488 
Jà. » » spagnuuole | 603 604 
ld, St ferr. Vittorio Eman.| 347 347 


Us: :Lb)::, Gorenta 


Boran di comumersio di Napali 


x ola inella Veniamo assicurati che l'ingegnere capo | BOLLETTINO OPFFICIALE. 

e farà certamente altrettanto. alle 4 del 3 ottobre 1864. Scherso fatale. La stessa Sentine mia mo che l'inge | 
4 ma fici reni che una | Trach Andrea, d'anni 35, di Resans (Savoia): | scrive: ì È delle fabbriche demanieli di Milano, cava- A ottobre, sr» 
delle due magnifiche ville, prese in affitto] Calcina ER Torino; Puppo Mar- Il dl settembre in Gussago Ja guardia bo-, diere De Luca ed.il m ) del tn 3 i Consolidati 5 010 -in contanti... -. . 6720 
per l'imperatrice di :Russi1 è stata cccupata |eSherita, id. 90, di Porino; (Grilla :Se 0 Mi-/|.schiva Cerretti Giov. trorandosi.nella bottega quid. a abbiano rice) o ordine De |> pd ie tibuin SGontanti . i. 48 — 
«durante du» anni dalla granduchessa Elena,:| hele, id. pari mig uijesi ipianicagnalo di Cheribini jRilade, apistuò fidi tamaRiG:a 'inina zanie A 


rit rec " dicina; Mazarto Maria Giuseppa, nata 0 
e che confina col giardino di Alfonso Karr. | ay gi Torino; Clerico Gio. Domenico, id. 40, 
Del resto la visita dell'imperatore perde- | di "Viverone. rana 
rebbe gran parte della sua importanza, sesi | Più, & de t giorno ad anni 3... > UNerrr ina 3 
verificasse la notizia che corre di nuovo, di vi I ti Condanne. Nell Arb'a di Siena si 
un abboccamento fra. i tre-sovrani di Prus- : Feiuda Ra +: PARRE Rc 475 strie pati ali 
-— s'o, di Russia e di Francia a Baden. Il signor Gallenga ci prega di pubblicare f La mattina-del 28 cadente il tribunale di | — (AGENZIA ciao È ana 
‘Prima di terminare ciò che ho da dirvi | il seguente documento, cheriguarda una sua | prima istanza di questa città pronunziò la Parigi. 3. Il Moniteur pubblica un di- vammcrazagioni esiane tini È 


"* 


erzando il suo fucile contro il suo amico | di predisporre i locali necessari al trasferi i :; 
ta Carlo e Jo colpì nel petto in modo | mento della sede del governo. IBTITUTO-0ONVITTO VANPELLER 0 
È a Scuola preparatoria alis R, Accademie e fllozi 
militari ed sta *. S 


DISPACCI ELETTRICI, |a Sus | 6° 


+ P. Si accatiano anche allioti este si. 


che restò cadavere. 


mi marina. —& Torina, 


10), N. 3° 
"È arit), Ti. .ss. 


zizi — TESA 


seta 


DA 
AVY los | Presse a einen Di 
80 n | 3 i 
Nello studio dell'avvocato Raimondo È Bat s n 
rg gio Sorta, Via ;) Tommaso, i " i 
- 20, Consultazioni legali gratuite. psi ; | : ‘ # 
poveri al giovedì ed ella dogsenice; da veto SIARISIMENTI E FABBRICA NAZIONALE i ANDREA BONI 3 
un'ora ‘al n »oineri n ro E o vr? cagna) corra: nega : 
ora alle quattro posneridiane, Scultore dì decorazioni, aria ona Madia d'oro e d’argento in Maat e Mondiali Esposizioni 
cous”! abitante alle Tre Pirte, fuori di Porta Garibaldi, n. 8; Milano. PE: 
DOLCI DI DUN AND Ricco questo Stabilimento por le ognor crescenti commi.sioni, di uno svariato assortimento di ‘modelli , forme 6 getti di 
varii stili e dimensioni, i! proprietario si fa un-dovere di far conoscere al colto pubblico quanto si 0 RE pieli 
1 da Marche Sefirnare, Parigi, Aran industria. 7 ; pata a È 3 } viadni tanta pira 
interno dell’Ospedale. 40 i articoli che si fabbricano, e di cui in gran parte si posseggono le forme , sono; facciate di Case, Chiese. jetti 
del siflitii, 1 P REMIO Monumenti, Altari, Camini, Caminiere, Statue, Basti, Bassorilieni, Gruppi di ficora per getti d’acqua, ec6., Vasi. pimpiohti, 
SIE pt A della go- irc apnee ai Capitelli, Stipiti, Fregi, Cornici, Mensole, ecc., ècs. servibili tanto di hat che per l’ interno 
an r 1, cura facile sce- 7 È i 
vra di colica 0 di nausea da el Si h ohi sie Pi 5 è . Liotti di PISGRI Pia a 
; sa, Praticarsi Tiene, a richiesta dei signori Committenti ed Ingegneri-Arcbitetii, un Album litografato ed inciso di opere ese; uite: 17444 Si v 505 î Ue 
medici de Poe ottate da’ più. valenti $ fotografie, massime di oggetti di figura e facciate di case, elenchi di varii ‘articoli, non che un completo Rascia al'aste | PV si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti conjene'i d'oltre Reno 
î pre: gi, peli go pianta e prodi i Jara pero dal vero, di tutti gli articoli di cùi possiede le forme, il tutto colle relative deno- TAVOLA CONFORTEVOLE E CONODI APPARTAMENTI 
PER AMBO DIE AE Pd RIS sii È FIOM: AS 4 TU a 0HU 
INIEZIONE CURATIVA I SESSI, È TRE SO II ;nballaggio # Spedizione ed Agsame di eseguito qualsiasi disegno appiicando o meno gli ar- i La stagione d'Inverno comìnela al 1° novembre. 
“eservatri, cia 7: ; , marmo, stucco, ecc., qualsiasi decorazione, 6segue; i © = a 
dae e e Sen fezione e fedeltà a norma: dei disegni che le vengono forniti. gs: : Ace agnici è 
contagiosa è quella dei fiori bianchi tas in cip A Prg i iogueio dos 16 a gel ue CorDaa cat mani di wnerigneg cei a onorata questa Ditta, sono ACCOSS ATO , PEIR ANO comp DI GENOVA 
ifica ali PA LAI : ( 0 10 artistica manifattura è destinata a dar lustro al paese; ed un grande incremento all i È RESA , 
contatto imcare. © li preserva da ogni | dustrie decorative, non disgiunti da una sensibile economia in confronto a E Ant altro ui mu glia SERVIZIO POSTALE BI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Deposito Celia danttacintà © Torino RENEE = =rcrg=====N9er«a«——— VI ; / 
RUTI, farmacis i ” aggio qu VA a NAPOL 
presso, pn o Saxoni, a Milano COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) INCHIOSTRO LOMBARDE Prg ugo ege CERTO hà AI VISA 
gnori { Learona,, farmacista a Genova ST T) BILI MENTO HO) Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Nipoli.a Genova toccando Livorno 
e——————ee-——— È N } Li n A i È 
CICCCOLATO igiENiCO SPINTA RENTO TOROTERAPICO | comepe (2 tici allo dr gi ia | Lidi ml per gr 
siria vr Sorccgle: i, A 7 Bo unico DEPOSITO ore di sera. 2 ore pomeridiane 
Questo ci s feti pan È lago: 4 
gusto, di facile digenina "i itoono ms ud: APERTO TUTTO L'ANNO AGENZIA COMPAIRE | Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
gore nelle membra: e per i convalescenti Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dottore Porta della Fiera Il martedì di ogni settimana, a 10 Il sabbato di ogni settimana a 2,0re 
i deboli, i fanciulli vachitici eg Malacrida; via Nerino, n. 6 rosso ea Torino È ore di sera. pomeridiane di 
ul, R ’ » sel di pu A Bui le vi 
persone ’macilente è un ottimo hi al'a= fo “TSRM VE AZZORRE ZZZ I TT nm pri sn 
sprecati corr el p . ; < i na aggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Vendita fino TA pri n A sii Presso l’UNIONE TIPOGR.-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomka) | e Partenza da Marsiglia per Ancona toc- | Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
dell'Ospedale, N, È. Torino. ein io da dit cando. Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando ‘'ermoli, Tremiti, Manfredonia, 
: vendita Piso Reggio, Rosina, Datania, > gn cl Brindisi, Ag) NE nt 
6 aprire piro iii ossano, T'arani allipoli, Corfà, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, essina; Reg- 
HYDR 0 CI I i E I CORSO DI ECONOMI A POLITIC A i si Bari, Mantredonia, * Tremiti e Ter- | gio, | Pizzo, Paola,‘ Napoli Livoruò 
moli, tutti i martedì a ore. senova, tutti i /unedì a 11 ore di sera. 
d4 I LU E Ò ] Per FRANCESCO TRINCHERA I i 
Ù 7 venz az pil f s #3; fe è 
per clisteri ed iniezioni, ilsclo nia | 2 grossi volumi in-8° grande, di oltre 1200 pagino. i 
tufo, filassa o molla, che non esira aleuna Prezzo ridotto: Lîr i i CERMATE i, 
[ ga: i e OTTO, invece di 16, 
cura pel suo mantenimento. Rinchiuso in i Si spedisco franco di porto i il ì stà i NEI: 5 ; 
belle scatole non è soggetto a verun seon- | anche presso i princi di, tha POI regno contro vaglia postale e si vende | 
Ù e niche Ali i tipa ai ia. 
pap *pet è coniodissima per Viaggio: Ai {.WT2'9 dblizoni DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 
la Cité. 19 a Parici pes LS 9 | Foomor Buova composizione, bassta ca ai stri i 
ki 6 i=bid dla 3 Fid] Î iativ er re; (i *_° *,,% s 
11 044. — Deposito presso l'Agenzia D. | . f soglie con fortutia non essauni cc iun r Servizio postale marittimo a grande velocità , 
Monpo, via dell'Ospedale, Poritio. copi ten — A ; È ta v9no coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe di Carignano, | 
ai »b- a Pete SE ; IE 
De ) » 4 73|114 bott. » 0.80 Partenze: da Ancona per Alessandria d'E itto, toccanîo Corfù, il 5, 12, 20 e 28 bi 
ALIMENTAZIONE vari INFANZIA i ieriode sn ro era 
Ù Ùa Questa mediante vaglia postale. Ritorno: da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5,.12, 19 e.28 d’ ogni 
SA} minestra | 


» fino al loro com- 


cu 


bolimento 
tie ch 
fanciulli durante il loro c 
dere l'istruzione che accompagna ogni 


, di diffor- 
laccano è 


vaso. — Prezzo per 20 minestre L. 2.50: ; 


— Beposito presso l'Agenzia D. Mondo, 


Torino, via dell'Ospedale. nb. 


È? Doo cessese 
si sci 


£i cipiente reale dei due principali agenti 
| eil Proto-Ioduro di cisl 
il primo perde la sua azione irritante n 


Prezzo : 5 fr. 
SCIROPPO DEPURATIVO 


| 
i 
; DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
; 
{| 


AL IODURO DI POTASSIO 


W Ioduro di potassio, amministrato in 
soluzione o sottò forma solida cagiona al 


"| malato una grande pergenza o produce 


è perfetta, de- | 
ne gravide, i 


iwalescenti ed ai; 
180 prolungatò previeno ; 


imento. Ve- | 


sommità mediche lo hanno adottato come l’ée- 


ferro, avendo constatato che sotto la sua influenza, 


. 1 Sciroppì di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
la mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P, LAROZE! 
(rue de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 


GRIBDE ASSORTINENTO DI AGHI 


a cent. 40 50 il cento, assortiti insca- 
tolini. 
Piu” FINI a cent. 60 e 80, 
SOPRAFFINI a L. 1, 1,20 ed 1,50. 
Portaro@LI d' aghi ben assortiti a 
cent. 80 61,50. 
SGATOLE d’ aghi elegantissime per re- 
ali. — Presso Gallo e Brunetti, Por 


LI 
i 

‘ she li convengono, 
| Gcbilitants del riniodio essendo ncutralizzate cola 
| prasarilia, fa dì che sl può Figorrere & questo firmaso 
| présarivene questo purgante riot lucontrano più, 
Rsl cattive quoto e per ln tema di debilitarsi, 
| cotacolo, cd alioratà ll male richiede una tura 
| Aldorerla sospendere prima del sua termine, — 
{ tratta di malattie serie, some tumori, ingorghi, 
| repuiali tasuraDili, ma ehe eedono dietro una cura regi 
Î fa la midisaston 
1 


- purgette del D' Dahauò, vol. di 168 
1 rifhiacia affrancata, 


Parigi, farmacia de} D" Dehans, & nelle p; 
ia Praneta delle featole, 2f. ne hr cinto commmissionario 
dell Gisedalei 8, © © a 1 > 


Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nelle prIncipali farmacia d’Italia, 


arlo Alberto 3. 


min 


na 


terapeutici , il Toduro di potassio 


e il secondo la sua azione astringentè. 
la boccetta. 
SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
AL PROTO-IODURO PI FERRO 


Lo associare il sale ferruginozo al Sci- 
d'arancio è tanto più ra- 
che questo Sciroppo 


pagnate da molti onorevoli 
in Parigi alla farmacia Nau 
commissionario 
dal farmacista 


Afioniati e dal modo di farne uso. D 


Didi Ni 


IMPURTAZION 


DI PORCELLANA INGLESE 


ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 


mese, e cioè tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie. o 
NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono rogolati con ee della Com- 
pagnia Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigie da e per Calcutta, 
ombay è la China. : 
Per gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, via Teatro d’Angennes; n. 34 — Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti, 


Arm la me mr tm e 


PUBBLICAZIONE: RECENTISS(ME 


Il coltivatore perfetto. Manuale d’agricoltura pratica corredato di nn- 
merose norme per il miglioramento dei terreni e l'aumento delle rendite: nozion 
d'agrolegia, viticultura, industria serica, pratologia foraggi cotone, selsi, albe;i 
fruttiferi, aratura, sco. ecc. Con due appendici sulla coltivazione èc:* abacco, lino 
e canapé, ed alcune osservazioni delle influenze atmosferiche; 1 voi, fr. 1:20 


Nuovo manuale completo di fotografi colle relative strazio < 


zione, fr. 


Libro di storia naturale, contenente le s Rein dei principali fa. 
nomeni della natura, la classificazione degli animali, la ‘descrizione 6 gli usi più 
notevoli fra essi,. aggiuntovi un cenno sulla loro origine e destinazione, - 6 scorre: 
dato di 50..incisioni ‘ad illustrazione del testo. Per cura di G. Gorini, 1 vol. fr. 175, 

Vocabolario della Hingua italiana, compilato sui Dizionarii di 
Tramater, d’Alberti, Manuzzi, Gherardini, Longhi, Toccagni e Bazzarisi, per cura 
di Antonio Sergent, con copiose aggiunte dal Dizionario dei sinonimi della lingna 
italiana per Nicolò Tommasto, ed i segni della pronunzia toscana. Un:grosso vo- 
lume di pag. 1345) fr. &. 


Nietodo del rinomato cavallorizzo americano J. Rangr; por domare, istruire 


Affezioni polmonari, cutanee i fanci 
i i D.-P. LAKROZIE, chimico, larmacista della Scuola superiore di Parigi cime rt ig i o per imparare l'arte fotografica senza maestro , contenent. l'esatta e: zione dì 
È esto: Sciroppo regolarizzando I fa RR P RE: È OLE LO”: ew #5 41 naturale e jodo-ferrato del dott. Dx- È tutti i.metodi migliori. fino ad. ora conosciuti, aggiuntovi un Dizionarv chimico 
PIRA cr da pro peso mire 0) 3 nzioni dello stomaco e delle intestina, LATTRE, solo approvato dall'Accademia ? per uso della fotografia, con appendice che insegna il segreto d'indorare ed inari 
ii 3iedi so 1A © protellorme e fa sparire le malattie di cui è il precursore, bibi -A imperiale di medicina di Parigi. Due $ gentare oggetti di bisotterie ed altri metalli con tenuissima ‘spesa; 1 volume a 
; niet te SPuAi iagine, fg be esita 8 cinturini etnia DU le i Risulta du sperienze fatte negli ospedali di Parigi rag sigg. orno di figure, fr. 1/20. } 
gi. Tueisapnso; di Reaorallo:5t ’ è emicranie , glî spasmi e i » Devergie, Guersarit e Barthez medico di il’ Principe imperiale, e dal » teorici i v i iquorista per 
PI a cera Prg di Ruavatne stentata. Il suo gusto gradevole, e la facilità colla dotto rapporto dei professori Boudet, Sonbéyran, Grisolle , ora 1° che l'olio di Riina tot iii LT gin ne eci î é 
di silatio Besceicigni nigi psotare cone lo specifico per, eccellenza nelle fegato di squalo è preforito da tutti’ gli ammalati all'olio di fegato di merluzzo POI 4 forestieri; contiene inoltre altri segreti utili ed interessanti ai venditori di vitio, 
Bi rara ur 3 ir L i, gesira gie, colici i) di stomaco 0 di ventre, alpita= il gu0 sapore dolce e per il suo odore appena percettibile; — 2° Che essendo di- droghieri, birrai, cuochi, aa chiunque per la domestica economia. Seconda edi; 
f soaliiania VUCI Bini nervosi. La sua efficacia sulle funzioni mostrato da analisi chimica che l'olio di squalo è il più ricco in principii attivi} 50. i 7 . 
pi 
f 


Il Coltivatore perfetto. Manuale di agricoltura pratica; corredato di nu- 
merose nvrme: pel miglioramen'o dei terreni e l'aumento delle rendite; nozioni di 


i! tali accidenti che sl tretti di rinun- 3 C) maneggiare ogni sorta di cavalli Tradotto dall'inglese dal cav, A. Poletii L 1 i. 
if sterco nesta medlcamento goa ecace | fior attivare le en roai molare l'appo- FAYANCE E CRISTALLI foDì spediscono franchi di posta conira vaglia presso l'Empurio|Librario di Police 
| Preso col Sciroppo di scorse d'aranclo esso | trico e, per conseguenza, regolissare ls } A LONGTON STRAFFORDSHIRE » I orri e Comp., via Barbaroux, num. 2%, Torino. x 
(lil i i | ino iii ii gici fi | SSAUBK, TIPPRR 4 poso suna onDSIE | LT {6RR A eo 
si possono fare sensa interrusione cure | dolori epigastrie!) del ferrogitoa. è La ditta predetta raccomanda i suoi prodotti di scelta qualità ai Negozianti è Presso GALLO. e BRUNETTI, via Carlo Alberto, n. 3, Torino. 
depurative nello affezioni scrofolose, tuber- | joduri nello stento tempo che na facilità Commercianti; avendo preso le misùre necessarie per 10 Spaccio dei medesimi do ; i 4 i 
colose , cancerose e In quelle secondarie | l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo Sul continente, potrà attendere a qualsiasi richiesta, prometterido buona merce ) Vi 
| Pei peg ee POONGRERL, ddu Elo ai prende 6 al tollera facilmenté trovandosi e prezzi i più modersti. S'incarica purè; volendolo, deli’ imbarco. — Pagamento LIBRI A BUON RHERC ATE } 
pistone rg ito sai a e o stato paro il più assimilabile; net a cortanti.o mediante effetti della Banca-contro rimessa della fattura  ricono- Li ì : i; sata 
Presso : 6 fr. 50 la boccetta, tea tensore oa e Dianehe, une ia, sE scimento dello speditore. Il Mondo per ridere. Emporio di frottole, indovinelli, brindisi, eco. Per 
protrarrealungo. Presso :6 fr. 50la bocsltao ria aio ine curà del Negfomante Italiano — Cenf. 60, 


4 z agedlogia, viticultura, indusiria serica, pia lalogia, fora ggi, pori. gela. aiteri.frut 
| Nve-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Fraricia e dell’estero. SPECIALITÀ PHR LA TOHLETTA riferi, aratura, ecc. Con due append:ci sulla coltivazione del ta} acco, lino'e canepe, 
Hi Spectesrelo finquanella qualesiesterano la strustoni che accompagnano elaseui prodotto; Premiata allEsposizione industriale di Genova nel 4853; a quella di Torino nel $ ®d A a oi dicci 2 Cent6o 
È do DER dite arie i taia. | $ ; +60, 
î gen pag i ro ta rie da bg el Vallo Ospedale; n: 6; 1858 ed a quiella di Firenze nel 4864, con medaglia. Le medistine. Romanzo di Giacomo Sormanni. — Cent, 60 


f Vendonsi in Torino dat 
RiRavizza, Zauéiti; Brescia, 
v'Alessandiia, Bazilio; Y. 
&‘Serravalio; Perona, Fri 
È Sin 

i'del 


Soncini 6 Piloni; 
‘celli, Berteletti ; 


i; Bologna, Neratti; Modena, farm. S. Geminiano ; Roma 


Jarmacisti Bonzani, Depanìs ; Milano, B. Aléman!, Biraghi- 
Genova, Lettotà, Bruzza; Novara, Gaccia 
llamarini; Torre Pellice, Mustom, e nello: principali farmacie 


Quest'acqua composta di sole sostanze vegetali le più toniche, aromatiche e sa- 
lutifere che possegha la botanica, è superiore all'acqua di colonia e & tutte le 
composizioni per la toeletta. i sa î 

Un cucchiaio in dué Licchieri d’acqua basta per le abluzioni, dissipa le. irrita- 
zioni loeali che affettano la vista e la fortifica. 

Conserva la freschezza alla carnagione. 

Per la bocca, alcune goccie in un bicchier d'acqua, rinfresca e comunica al- 
Ì l'alito un odore soave, imbianchisce i denti è fortifica le gengive, Si può infine 


ANTOV ANI | affermare che l’uso di quest'acqua offre dei vantaggi preziosissimi per le cure le 


Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Tricate. 


: \ più delicate della toeletta: delle signore. 
— Boccette piccole ir. - 


Pezzo della boccetta L: 1 80, 2.50 e.A —Presso Gallo e Brunetti — Via Garlo 
Alrberto, numero 3. 


La mia pipa. Memorie di uno studente, di Antonio Scalvini, 2 Vol, L:1 20, 
Le avventure di una sartina milanese. Romanzo storico gi 


nale di Antonio Vismara. — Cent. 60. 
Detti libri si spediscono franchi per tutto il regno contro vaglia o francobolli. 


— mne merino Satin Li IE II IE I i n 


Hi 1) )} ì 
Chròmacome 
Tintora per. eccellenza, preparata da WILLJAM W. A T. chetingeistantanea 


mente i capelli in castagno, bruno e nero, non macchia la pelle e non laseia odore 
Prezzo L. 6. Presse Gallo e Brunetti. via Carlo Alberto, n.3, Torino, 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 


1 prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi Diritto, L'Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, la Gazzetta di Torino, la 
Discussione, la Gazzetta degl'Impiegati e îl Bollettino delle strade ferrate è stabilito come segue: 
Per un solo giornale ed una sola volta . . . Cent. 80 la-linoa:| Per tuttivi:giornali i.) 6 no 
Per un solo giornale, tre volte almeno . . .. ... ....x 25. >» |;.- Nserzioni: in! terza pàgina i... 0. ia 
Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 50 la linea — Inserzioni nel corpo del giornale L. 1 50 la linea. 

Abbonamento per un anno da convenirsi. — La Società non farà abbuoni di sorta ‘#ùî prezzi sopraindicati. 


Cent. 20 ia linea 
) deci | ’ 


ALBERGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI 


& SAI)! x HOTEL ar RESTAURANI | BILAAO ALBERGO ci MILANO BILANO penne 


ton che giungono colla ferrovia possono HOTEL LESSION De; HUTE: ora; 
valersi d i 


egli Omnibus che fanno il aor- 


ALBERGO si FAANGHA cos | ; ANR BE - 
Du RESECCHINO, condotto costruito appositamente ed aronrent, temato de P. Cua- ! È IRENZA. 


| FIREN GIAN ‘id de: Dori E URN TAGNI, ra0-de 0,8 cos 
da Giovanni Marshetti, via Nuovissima, 1. | vizio della città per farsi condurre all'A\- | aperto nel 1868, ampliato con molti co- aiCI, sorso Vittorio Emannele, 20. Comodi | retani, 10, tordutio dai frateli Vucal: H mnifcne éiahlisseniani 65! 3 té fu sente 
îranzi a presti Gasi, particolari 0 alla | borgo del Rebecchino, che é appanto | modi nel 1568. Cambre da fr. 150 in | locali, appartamenti e camere separzio, | Tavola rotonda a bagni. ‘Juast. siierza È data villa, (out pràs do la plac@ ChAs:* 
| sarta, Appariamenti grandi o picooli, ta- | situato lungo Ia via percorse degli Otani: più. Trattamento libere ed ogni ora a | Tavola rotondi, a pasto 6 alla carta, | è situato nel centro delia att pressa - veneti ee E 
mero salite » separate. Tsignori viaggia- | bas ed in una casa della viù signorili. | rta. x | ; 


! prerzs fase ed sila carta. Viezri eonvenioati, servitio assai proprio. Ì 


i Tip; dell'Orimione diretta da Gi Carbore 


alla cattodrale. 


